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zardo airefame della Filofofia 
per fiflàre, quant'è poflibile i 
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dati onde non difcordino dalla 
giuftizia, dovea bene eflere 
umiliata a VOI, che pieno del- 
le verità della prima, avete 
confacrati tanti penfieri ad afli- 
curare, e ftabilir la feconda; 
onde può dirfi che il voftro 
Trono è il punto più luminofo 
della loro unione , che fola può 
formare la felicità degli Stati . 
Potfa quefta mia fatica, fe non 
è degna di prefentarfi all' ili ù- 
minatiffimavoftra mente, non 
difpiacere al voftro cuore, che 
non (degnerà di riconofcere in 
eflà una lignificazione dei fcn- 



timenti del mio , penetrato del- 
la più viva gratitudine al vo- 
ftro Real Patrocinio, e alle co- 
piofe beneficenze, aufpicj fotto 
de' quali è nata , e condotta alla 
luce, e ai quali defidero con 
tutto lo fpirito che Tempre più 
raccomandi l'autore. 
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NOn avvi forfè negli uomini un fen- 
timento più collante, e univerfale 
del defìderio di arricchire . L' uomo 
tende incefTantemente a procacciarli, ed af- 
ficurarfi i mezzi neceflari a foftenere, e a 
rendere tranquilla e comoda la vita. La 
natura, che ha voluto che ciò concorra 
alla fua felicità alla quale con tanta forza 
lo ftimola, gli ha inferito di fua mano nel 
petto quefto viviflìmo ardore; acciocché fe 
dalla propria induftria riconofce egli il fo- 
ftentamento e gli agi delia vita, riconofca 
però dalle provvide mani di lei P eccitamen- 
to, e T efficacia di quefta induftria medefi- 
ma . Quefta fiamma fempre operofa accende 
talvolta un cuore angufto che non ha altro 
oggetto che fe medefimo, o un piccolo, e 
riftretto fiftema di perfone . Talvolta però 
trionfa fovranamente in un animo generofo, 

• a 
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che flima di fe minori tutte le mire che non 
fìan vafte e fublimi. Patria, nazione, pub- 
blica felicità, intereflì dell' uman genere ec- 
co i grandi oggetti , che egli ha fempre da- 
vanti; ed ecco intorno a che fi aggirano i 
lumi del politico penfatore ; ecco ciò che for- 
ma le vigilie dell' uom' di Stato. Quindi è, 
che fempre nuove vie (i fpianano al commer- 
cio, nuovi mezzi fi fludiano per facilitarlo, 
nuovi metodi fi ritrovano per dilatarlo. Quefto 
ardore medefimo ha fatto sì, che gli uomini 
vadano fempre inventando nuovi contratti, 
o ai ritrovati già prima diano nuove fempre , 
c più ellefe forme. Chi avrebbe mai detto 
nei primi tempi delle nafcenti civili focietà, 
quando altro contratto non conofcevafi , che 
quello di dare i graffi capi dell' armento in 
cambio degli fcelti frutti del campo, che vi 
farebbero flati un giorno uomini , che avreb- 
bero ridotte a contratto non folo le cofe 
cfiftenti , ficure , e da elfi ben conofciute , ma 
le non elidenti ancora, le incerte, le foggette 
al cafo, le fconofciute? O chi pervaderebbe 
alle numerofe carovane dei Mori, che vanno 
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nel fondo dell' Affrica a far coi Negri il cam- 
bio del fale colla polvere d'oro, chefonvi e 
leciti, e vantaggiofi contratti, che fi appog- 
giano folamente all'azzardo pericolofo, e al 
bizzarro capriccio della fortuna? Il Moro che 
mette il fuo fale in un mucchio e lo va fmi- 
nuendo, fe gli pare che il Negro con cui 
commercia , non abbia ammaffata in Ef- 
ficiente quantità la preziofa pólvere ; riderà 
di coloro, che fi cfpongono a gravi perdite 
delle loro foflanze affidandole all' incertezza 
della forte . Eppure, e vi fono quefti contratti 
di azzardo, e poffono effer ridotti a quella 
uguaglianza che dopo determinati, o dalle 
leggi , o dalla confuetudine i prezzi delle cofe , 
è neceffaria a render giudo qualunque contrat- 
to . A fiflare i limiti , e i gradi di uguaglianza 
in tali contratti giova maravigliofamente 
queir utiliflima fcienza , che arditamente 
calcola le probabilità , e li rende foggetti , per 
così dire, i fempre vari accidenti della for- 
tuna . Quella fcienza è Hata chiamata finora 
aritmetica politica, perchè è fiata ordinata 
foltanto a ricercare l' utilità , e la miglior forte 
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del commercio e di chi lo efercita, e ad ap- 
prettare dei nuovi dati a chi veglia alla pub- 
blica felicità . Ma io crederò di potere con 
parità di ragione chiamarla aritmetica del 
giudo; ed afferire che fe il gran principio, 
che fra il certo prefente, e l'incerto avvenire 
trovali una vera proporzione, è flato quel 
feme fecondo che ha germogliato al pubblico 
bene ; è quello ancora che dee produr nulla- 
meno la ficurezza, e la tranquillità nell* ani- 
mo di chi fulle tracce dell' oncfto , e del giufto 
voglia iftituire tali contratti . Non farà però 
inutil cofa, fe io cercherò di fpogliare delia 
aufterità, e difficoltà del calcolo una sì van- 
taggiofa teorìa , e di ridurla a principj gene- 
rali e femplici , facendo fu di efli opportu- 
namente alcune rifìeflìoni, ed applicandone 
le regole ai vari contratti di azzardo fecondo 
il diverfo loro carattere, che verrò con la 
chiarezza e brevità maggiore che a me fia 
poflibile inveftigando . Mi lufingherò quindi 
di aver fempre pronta una mifura, più o 
meno efatta , a norma che efli più o meno ne 
fiano fufcettibili, che ne determini Tugua- 
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glianza, e una bilancia che ne pefi l'equità, 



V^Ontratto di azzardo io chiamo quello nel 
quale fi fa acquifto di un diritto, o vogliara 
dire di una fperanza, il buon efito della quale 
è affidato all' incertezza della forte . E qui fi 
oflèrvi, che fi può nel medefimo contratto 
confiderare l'azzardo relativamente ad am- 
bedue i contraenti . Quello, il quale talvolta 
per far guadagno di una tenue fomma di de- 
naro (a) ma certa, vende la fperanza incerta 
di un gran guadagno, fottopone all'azzardo 
tutto quel di più , che avendo buon efito la 
ceduta fperanza, fupera la tenue fomma in 
cui la cambiò. 

L'uguaglianza, che dopo rifiato dalla leg- 
ge , o daHa confuetudine il prezzo delle cole 
ricercali nei contratti perchè fìan giudi y vi è 
fcffipre, quando efaminata la natura delle 
cofe che ne formano l'oggetto, ritrovifi in 



e la giuftizia . 




{a) Vedafi più folto ove fi parla del contratto <fi affi- 
curazionc . 



6 

un vero fenfo egualmente pregevole ciò che 
danno nel contratto, e reciprocamente rice- 
vono i contraenti. Or chi non vede, che 
T avere un diritto o una fperanza nel fenfo 
efpofto è molto più valutabile che il non 
averla ? E fe ciò è vero , è manifefto che quefta 
fperanza potrà dirfi avere un vero, e real 
prezzo nel commercio degli uomini . Ma 
liccome tuttociò che ha prezzo può avere di- 
vertì gradi di prezzo, quefta fperanza avrà 
anch' efla i fuoi gradi , e potrà per confeguen- 
za il fuo prezzo calcolarli in guifa da poterne 
trovare il rapporto a quello per cui alcuno 
defideri di farne acquifto ; che è quanto dire 
potrà ridurli ad una vera uguaglianza . Stabi- 
litali adunque V incontraftabile fondamen- 
tale 

TEOREMA I. 

N EÌ Contratti di azzardo vi può enere 
quella uguaglianza, che gli caratterizzi per 
giufli • 



uigiiiz 
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j£o vorrei potere efporre con la maggior 
precisone e chiarezza la ferie delle idee , 
che conducono a fiflare il canone , per cui 
fi può in qualunque contratto di azzardo 
rinvenire l'uguaglianza di cui li parla. Il 
foggetto è molto arduo e per efporlo nel do- 
vuto lume e farne poi V opportuna applica- 
zione, è neceflario fare di tratto in tratto 
molte importanti oflervazioni , che o fvi- 
luppino i principi fondamentali , o vagliano 
a dilucidargli . 

E prima di tutto io intenderò fempre per 
nome di prezzo , tutto quello , o fia certo e 
determinato, o fia incerto anch'elfo o per 
V evento , o per la quantità , che fi efpone 
per far 1' acquifto di una fperanza . Premio 

10 chiamo quello per cui ottenere , fi efpone 

11 prezzo così definito . Conviene però ofler- 
vare , che per nome di premio fi può inten- 
dere , e T oggetto folo a cui fi afpira , e il 
medefimo più il prezzo che fi è o efpofto > 
o sborfato per acquiftarne la fperanza . 

Ciò ben' intefo parmi che per rintracciare 
quefta uguaglianza fia d' uopo conofcere i 
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diverfi gradi di valore della fperanza . Di due 
elementi viene egli comporto . Tanto è più 
(limabile una fperanza, quanto ha un'og- 
getto più pregevole ; e quello è ciò che io 
intendo per valore intrinfeco ; ma tanto 
anche è più {limabile per altra parte , quanto 
è più probabile che abbia un efito favore- 
vole, e qucflo col nome di eftrinfeco valore 
vuoili fignificare . 

La probabilità è maggiore, o minore, fe~ 
condo che è maggiore, o minore il numero 
di cafi favorevoli all' evento rifpetto al nu- 
mero de' finiflri; di modo che fe fi facefle 
una tavola che gradatamente, e per ferie e- 
fprimeftè quefli rapporti fi avrebbe una vera 
tavola delle probabilità. Confederando però 
ciafeun evento feparatamente, e fenza rap- 
porto ad altri ; la probabilità che eflb fiegua, 
vien efprefla dal rapporto del numero de 1 cafi 
a lui favorevoli , alla fomma dei favorevoli 
infieme, e de' contrari. Poiché fe fianvi in 
un urna io. palle bianche, e io. nere; per 
definire la probabilità deli' eflrazione di una 
bianca, fa d'uopo confiderare le io. bianche 

m 
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lrt mafia colle nere; giacche in malfa fono 
quando fi fa V effrazione dall' urna . L' ifteflò 
avviene di ciafcun evento, che fìa l'oggetto 
di una fperanza ; giacche deve diftaccarfi 
dalla malfa che è iJ cumulo degli eventi fa- 
vorevoli e dei finiftri che ftan raccolti nel!' 
urna fovrana regolatrice delle umane vi- 
cende . 

Se dato un prezzo , con cui li voglia fare 
acquilo di una fperanza, il numero dei cafi 
favorevoli al buon efito Ila uguale a quello 
dei liniftri ; è troppo chiaro che a volere la 
ricercata uguaglianza farà neceflario , che il 
valore intrinfeco della fperanza o fia dell'og- 
getto della medefima, ila doppio del prezzo 
che fi efpone per acquiftarlo ; poiché in tal 
guifala metà del valore intrinfeco reftacom- 
penfata dal prezzo che li è pagato; l'altra 
metà, che fola e un vero guadagno è uguale 
al prezzo medefimoche fi è efpofto all'azzar- 
do; e così deve elfere effondo nel cafo noftro 
uguale la probabilità del buon efito, e dell' 
infaufto . E non altro appunto , lignifica quella 
regola infallibile, fecondo la eguale è fempr© 



IO 

il valore (a) dell' afpettati va = f > quando in 
ugual numero fiano i cafi favorevoli all' efìto 
bramato , e i finiftri . Che fe fi accrefca il nu- 
mero de' cafi finiftri; ficcome fcema perciò 
il valore eftrinfeco della fperanza, converrà 
che fi accrefca proporzionatamente V intrin- 
feco accrefcendo il valore dell'oggetto me- 
defimo . 

Per maggior chiarezza di ciò fuppongafi 
il prezzo con cui fi compra la fperanza , u- 
guale ad un dato numero ; e fuppongafi il nu- 
mero dei cafi favorevoli uguale a quello dei 
finiftri ; in quefto cafo la probabilità del buon 
efito farà uguale a quella dell' infaufto, e la 
fperanza fi eliderà col timore, e per confe- 
guenza il fuo valore eftrinfeco potrà confi- 
derai = o ; verrà dunque in confronto il folo 
prezzo col premio ; che però quefte due quan- 
tità dovranno eflère uguali , benché il valore 
intrinfeco della fperanza, o fia il premio me- 
defimo prefo in una più eftefa fignificazione 

(a) V afpettativa non è altro , che il grado di proba- 
bilità che uno ha di ottenere un* intento fortuito . 
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fia doppio del prezzo, poiché una metà del 
premio medefimo non fi può chiamare lu- 
cro , reftando compenfata col prezzo già sbor- 
rato , ed efpofto all' azzardo . Stabilito adun- 
que quefto cafo, come per punto fino dal 
quale fi parte la ferie dei valori , è chiaro u- 
gualmente , che fe il numero dei finitori cafi 
fia maggiore o minore di quello dei favore- 
voli , di tanto la probabilità del buon efito a 
fronte della probabilità dell' infaufto farà a 
proporzione maggiore , o minore di zero nel 
formare il valore totale della fperanza; lo 
che non altro fignifica, fe non che ad avere 
T uguaglianza neceflaria converrà che a pro- 
porzione T oggetto della fperanza , fuperi nel 
primo cafo il prezzo con cui fi acquifta, e 
nel fecondo fia ad efib inferiore , e quindi fi 

può univerfalmente ftabilire 

> ... 

T E O R E M A II. 

I Valori delle fperanze fono in ragion com- 
porta del valore intrinfeco dell'oggetto, c 
dell' afpettativa . 
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TEOREMA III- 



Ne, contratti di azzardo allora vi farà V u- 
guaglianza, quando il prezzo che efpone uno 
de contraenti ftia al premio , come il numero 
dei cafi favorevoli a lui, alla fomma dei fa- 
vorevoli e dei contrari - - 

Notili che qui per premio s' intende non 
folo la porzione che fi lucra, ma di più il 
prezzo ifteflò che fi è azzardato . 

E ficcome, per quanti fiano i prezzi dei 
contraenti , deve verificarli in ciafcun prez- 
zo quello rapporto al premio, ne verrà che 
i prezzi daranno fra di loro come il numero 
dei cafi favorevoli ad uno dei contraenti di- 
vifo per la fomma de favorevoli, e de'cort- 
trari, al numero de favorevoli a quello con 
cui (i iftituifce il paragone, divifo anch'elfo 
per la fomma dei favorevoli , e dei contrari ; 
e così dicafi di quanti liano i contraenti . 

Da quefto Teorema fi deduce il feguente 
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Corollario. 

Nei contratti di azzardo allora vi farà P u- 
guaglianza, quando i prezzi dei contraenti 
ftiano fra di loro, come i numeri dei cafi ri- 
fpettivamente favorevoli . 

Dagli enunciati Teoremi chiaramente ap- 
parile , che per bene applicarli agi' indivi- 
dui cafi , è neceflario efaminare maturamente , 
qual fia il vero valore del prezzo con cui 
fi compra lafperanza; quali fiano i veri cafi 
favorevoli , e finiftri ; e fìflarne il numero con 
quella efattezza che convenga alla natura 
del contratto in queftione . Confiderando at- 
tentamente la natura e le leggi dei divertì 
contratti di azzardo , mi è parfo che prefen- 
tino una facile e naturai divifione, per la 
quale in tre feparate, e diftinte dalli fi pof- 
fono comodamente diftribuire . Imperciocché 
dalla loro di verfa natura, e dalle diverfe leg- 
gi che gli coftituifcono , ne nafce una diverfa 
maniera di fiflare i rapporti del numero dei 
cafi favorevoli , a quello dei finiftri . A tre fi 
pofTono in fatti ridurre i metodi per fiflaro 
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gli accennati rapporti, e quindi collocare in 
una di tre diflinte clafll ciafcun contratto 
di azzardo . 

Primo metodo è quello per mezzo del quale 
confiderata la natura, e le leggi del contrat- 
to rilevafi il ricercato rapporto dal numero 
delle caufe e delle ragioni , che poflòno in- 
fluire fui buon efito della fperanza, numero 
determinabile, e ragioni certe, e ficure* Il 
fecondo è quello nel quale per la natura del 
contratto, non fi può fondare il rapporto, 
fe non che fulla fperienza, e fulle oflèrva- 
zioni efatte però, e molte volte replicate; e 
fbpra cagioni incerte , e variabilifTime per le 
quali il numero dei cafi favorevoli e dei fi- 
niftri , non può mai efTer certo , determinato , 
e licuro . Terzo metodo è quello per cui fi 
appoggia la indicata proporzione, parte alla 
confiderazione di leggi certe e ficure, e par- 
te alla fperienza del pafTato , e a circoftanze 
incerte , e di numero indefinito . 

Nei contratti adunque della prima fpecie, 
conofciutene le leggi , fuTato il numero delle 
caufe che pofTono influire full' oggetto del 
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contratto, ed efaminate le diverfe maniere 
nelle quali poflòno combinarti, fi avrà un 
efatta ed infallibile notizia del rapporto dei 
cali favorevoli ai finiftri . 

La fcienza delle combinazioni, e permu- 
tazioni è (lata nel no (Irò fecolo così illuftra- 
ta, e dall' Ugenio, e dal Bernullio, e dal 
Moivre, ed è così vafla ed eflefa, che vo- 
lendo io trattarne a lungo, non potrei per 
T una parte non ofcurare ciò che è flato detto 
con tanta precifione, e ficurezza, e non fa- 
prei per T altra accennar poche cofe , che 
non lafciaffero un necefTario defiderio di molte 
più, intorno alle quali f intertenermi , oltre- 
paflerebbe di gran lunga il fine, e l'idea di 
quello faggio; e tanto più, che fenza la fe^ 
verità del calcolo più aflrufo non fi potreb- 
bero per avventura trattare tutti i cafi par- 
ticolari . Nel venire però efaminando la na- 
tura dei diverfi contratti , ed applicando ad 
effi li (labiliti Teoremi, fi vedranno di trat- 
to in tratto i principj di quella fcienza fvi- 
luppati , ed indicata la maniera di applicarli 
ad alcuni cafi particolari, ficcome con Tufo 
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retto, e ficuro del calcolo fi poflbno adattare 
a tutti i cali i più compofti, ed aftrufi. 

Il gioco di pura forte è certamente uno 
dei contratti che alla prima clafle debbonfi 
riferire. Mi è noto quanto ha fcritto il cele- 
bre Giacomo Bernulli, per dare le regole 
ficure onde fiflare nei giochi di fortuna il 
numero dei cafi favorevoli e dei contrari, 
i vantaggi refpettivi dei giocatori, e il pre- 
mio che può uno efigere,dopo incominciato 
il gioco per ritirarli fenza rinunziare alla 
miglior condizione, in cui l'hanno già pollo 
alcuni colpi favorevoli. Sò che eflendo la 
probabilità, o femplice, o comporta, ne ha 
quello gran Matematico ridotta la mifura 
all' interfezione di una linea retta con una 
curva logaritmica, o di quella con una pa- 
rabolica, e così fuccellìvamente afcendendo 
alle curve dei gradi più alti . Ma lafciando 
da parte i profondi calcoli , e i milleri della 
fublime Geometrìa, i quali però ben pene- 
trati fcuoprono il profondo e inventore in- 
gegno di quello grand* uomo , piacemi in 
quella vece di efaminare femplicemente fen« 
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T2l di efli la natura e . le leggi del gioco, per 
riconofcere fecondo l'accennato metodo, 
come fi pofla in eflb e dare e fcoprire l'u- 
guaglianza fra i giocatori, e in tal guifa 
applicare a quefto contratto gli enunciati 
univerfali Teoremi. 

Il gioco di pura forte è una fpecie di con- 
tratto , nel quale due o più perfone , dopo di 
aver convenuto di certe leggi, e condizio- 
ni, fi difputano un premio, che fi rilafcia a 
chi farà più felice , per rapporto a certi acci- 
denti T effetto dei quali non dipende per ve- 
run modo dalla loro" induftria . E qui cade 
in acconcio fare una rifleflione comune a 
tutti i contratti di azzardo. 

11 dire che una cofa accada cafualmente, 
non altro lignifica, fe non che la cagione ne 
è a noi fconofciuta ; e che non vi abbiamo 
alcuna volontaria influenza . Per altro quan- 
do fiegue in natura un determinato effetto, 
qualunque fiafi , è certo che neceffariamente 
dovea feguire . Che due dadi gettati fu di 
una tavola, fcoprano piuttofto un numero, 
che un altro ; noi ne ignoriamo la cagione 

b 
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neir atto fieno che ne fegue per le noftre 
mani medefime il tratto . E' però ugualmente 
vero, che dato quel tal moto alla mano che 
gli getta, dato quel tal grado d'impeto, e 
non più nè meno, data la mole dei medefi- 
mi, e il piano fu cui fi aggirano, devono 
neceflariamente prefentar quel tal dato nu- 
mero e non altro . Così dicafi dei giochi di 
earte le combinazioni delle quali dipendono 
dalla diverfa maniera di mefcolarle, e di 
dividerle alzandone una parte di éfìe fovra 
il reftante ; anzi pure non folo del gioco, ma 
dicafi, come fi avvertì di tutti i contratti di 
azzardo, e generalmente di qualunque evento 
fortuito (a) • 

é 

i 

(a) Non folo ne' contratti .ove ciò che fi perde o che 
fi guadagna è riducibile ad una mifura diftinta in 
gradi collanti ed efattamente marcati , ma anche 
in tutto il tenore di una vita diretta a un fine f pe- 
lato ma incerto ha luogo il prezzo ed il premio . 
Le fatiche , gl' incomodi , le privazioni dei piaceri 
formano il primo. Nella gloria» nell'autorità, negli 
onori , nelle ricchezze è riporto il fecondo , che molte 
vo'rc defrauda le meglio fondate fperanze, o almeno 
ad effe perfettamente non confonde} onde può dirfi. 
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Varie fono le fpecie principali dei giochi 
di pura forte , ficcome varie fono le maniere 
di difputarfi il premio . O due giocatori efpon- 
gono all'ento della forte le loro refpettive 
porzioni di depofito con la legge che deb- 
bau* tutto a quello rilafciare , il quale felice- 
mente s'incontra prima dell'altro in un fa- 
vorevole accidente , che ambi H fono propofti 
d'incontrare; o a quello, che in ugual nu- 
mero di faggi, fotto le medefimc leggi, di- 
pendentemente dalle medelime condizioni, 

b 2 

che così in quefte fecrete e non ftipulate afpettative 
come in quelle per cui s* inftituifcono e fi celebrano t 
contratti .domina ugualmente quella inftabile divinità 
creata dall' ignoranza della conneflione delle cagioni 
delle cofe, e del compleflò delle circoftanze necef- 
farie ai fortuiti eventi , ma che in tutti i cafi fuol 
chiamarfi ugualmente 

Saevo laeta negotio 

Et Indurii infolentem luderc pertblOX . 
Bifogna però rammentarli Tempre che le parole che 
efprimono gli attributi della fortuna , o del calo , 
quando fono ufate dal Filofofo, hanno un fenfo di- 
vedo da quello in cui le ufa il Poeta che limboleg- 
gia , e il volgo che non ragiona . 
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incontra quelle combinazioni che prefen- 
tano una maggior fomma di quegli elementi 
ond'è comporto il gioco, e alla quale è at- 
taccata la vincita dei medefimo. Oppure il 
contratto del gioco è tale che un folo dei 
giocatori s' impegna in un dato numero di 
faggi , e fotto certe condizioni , d' incontrare 
un dato favorevole accidente o femplice fia 
o di altri comporto, e quale non incontran- 
do , la forte s intende aver decifo per V al- 
tro, la fperanza di cui per così dire nega- 
tiva, non ha altro oggetto che Tento infe- 
lice delle mire dell' avverfario , non obbli- 
gandoli intanto a tentare pofitivamente ve- 
run colpo di gioco . 

Nei primi due cafi egli è chiaro che devo- 
no i giocatori azzardare una eguai fomma, o 
prezzo , altrimenti refterebbe manifeftamente 
tolta di mezzo la neceflaria uguaglianza . E 
chiaro che allora il prezzo con cui fi acquifta 
la fperanza è eguale alla metà del valore dell' 
oggetto ; poiché il primo altro non è che la 
porzione di depofito di uno dei giocatori e 
il fecondo è la fomma delle due porzioni 
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tìguali componenti il totale depofito . Ma co- 
me trovare in quefto cafo il numero dei cafi 
favorevoli uguale a quello dei finiftri come 
pure efige la (labilità Teorìa? E certamente 
fe fi confiderino i cafi favorevoli , e i con- 
trarj didimamente in ciafcuno dei giocatori , 
non fi potrà fiflare nè ragione di uguaglianza 
nè altra qualunque * E* quefla una evidente 
^verità, fe ben fi confiderino le leggi di quefto 
gioco , per le quali dipendendo la forte di un 
giocatore, non dai fuoi colpi folamente 
ma da quelli ancora dell' avverfario , i ter- 
mini della proporzione faranno fempre rela* 
ti vi, e per confeguenza variabili . Efaminata 
però più maturamente la natura del gioco 
di cui fi tratta , fi dee riflettere , che il nu- 
mero dei cafi favorevoli a un giocatore , è 
comporto non folo dei cafi propizi a lui di- 
rettamente, ma dei cafi altresì all' avverfario 
contrarj ; e al contrario il numero dei finiftri , 
altro non è che la fomma degl' infaufti a lui , 
e dei favorevoli all' avverfario . Ma quando 
fi giochi con condizioni eguali , quefte due 
fomme fono eguali ; dunque anche in quello 
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cafo può reftare verificato il canone della 
{labilità proporzione, e i prezzi (lare fra loro 
come i cafi favorevoli ai finiftri . 

Da ciò ne fegue, che fe due giocatori 
proponganfi di incontrare la medefima favo- 
revole combinazione o la medefima fomma 
di accidenti ; ma che uno voglia far più faggi 
del gioco, o cercar con più mezzi quelle 
combinazioni che prefentino maggior fomma 
degli elementi del gioco , nella guifa di fopra 
accennata ; V altro in tal cafo dovrà efami- 
ilare di quanto il numero delle combinazioni 
a fe favorevoli refti fuperato dalle finiftre, 
ed efigere che la porzione di depofito dell' 
avverfario fuperi in tal proporzione quella 
che egli conférifce nel gioco * 

Sia concertato per efempio , che abbia il 
premio del gioco quello che fa più numeri 
con i dadi , ed uno voglia gettarli più volte , 
o in ugual numero di volte gittarne un mag- 
gior numero , è manifefto, che dalla natura, 
e dalle leggi di quefto gioco , fi potrà con 
le note regole delle combinazioni ricavare 
in che proporzione debba egli efporre all' az- 
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tordo fomma maggiore . Che fe poi trattili 
della feconda fpecie di fopra accennata, 
che è allor quando uno folo dei giocatori H 
efpone ad incontrare una o più favorevoli 
combinazioni , in un dato numero di faggi , 
e fotto certe leggi , e V altro guadagna full' 
infaufto efito dell' avverfario , fenza tentare 
egli di per fe alcuna forte di gioco , è più 
difficile allora , ed è più operofo il fidare gli 
opportuni termini della noftra proporzione . 
L'intenzione e l'oggetto dei giocatori in 
tal cafo può eflTere di efporre all' azzardo una 
ugual porzione, o di efporla diverfa. Nel 
primo cafo il giocatore che intraprende , e- 
faminata la natura del gioco , e le leggi che 
a lui propone l' avverfario, potrà ricavarne 
il numero dei cafi favorevoli e quello dei 
liniftri, e dimandare quelle condizioni nelle 
quali quefti due numeri fi uguaglino i nel fe- 
condo conviene che dimandi quelle condi- 
zioni nelle quali, il numero dei favorevoli 
cafi , fuperi tanto quello dei contrar j , di quan- 
to la fua porzione di depolito fupera quella 
dell'altro, o al contrario. Intraprende una 
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di gettare uh dado in maniera che fi fcuopra 
la faccia la quale moftra il numero 6. Se lo 
deve fare in una fol volta, liccome ha cin- 
que combinazioni contrarie, e una fola fa- 
vorevole, converrà, che V altro azzardi una 
fomma cinque volte maggiore, altrimente la 
proporzione refla alterata . Che fe trattifi di 
azzardare una fomma eguale da entrambi i 
giocatori, e fi voglia più volte ricominciare, 
erinovare il gioco, converrà oiTervare quanti 
tratti di dado fiano neceflarj per fare che il 
numero dei cafi favorevoli , fia uguale a quel- 
lo dei contrar), del che, e relativamente al 
noflro addotto cafo , e ai fimili , ne da una 
eftefa tavola il gran Bernulli alla proporzio- 
ne X. del libro primo del fuo trattato inti- 
tolato ars conjeflandr, ove dimoftra un ingan- 
no che in fiflare quella proporzione è focile 
a pigliarfi da chi efamini quella fpecie di 
gioco fulla prima apparenza, fenza internarfi 
profondamente nelle fue leggi . Difll , quan- 
do fi voglia più volte ricominciare , e rino- 
vare il gioco, per le ragioni addotte dal Ber- 
nulli nel loco citato ; giacché fe non fi ri- 
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novi fiicceflìvamente; egli è evidente che- 
chi deve con un fol dado fcoprire la faccia 
del numero 6. per efempio , ed azzardare una 
fomma eguale a quella dell' avverfario , do- 
vrà chiedere di gettare il dado tre volte; e 
ciò col patto che non s' intendano in quefto 
numero comprefe queDe volte in cui fi vol- 
tale di nuovo una medefima faccia del dado 
già fiata fcoperta . 

Ciò che fi è detto di due giocatori, dicati 
di più , e fi confiderino diflintamente tutti i 
contratti che fa ciafcuno dei giocatori, e 
l' azzardo a cui efpone ciafcuno la depofitata 
porzione , e fi vedrà che non refla punto al- 
terata la noftra teorìa, benché coll'efporre 
una determinata fomma fi poffa guadagnare 
la medefima moltiplicata per il numero dei 
giocatori (a) . Anzi è regola univerfale in 
tutti i cafi completò di gioco, ridurli ai fem- 
plici dei quali è comporto, ed efaminare ir\ 
ciafcuno di effi le fovra fiabilite malfime. 

Dalle medefime troppo chiaro apparifcp 

(*) Vedi il Corollario del Teorema III. 
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che i vantaggi, che ha in alcuni giochi il 
banchiere, per efempio nel faraone quello 
dei doppietti , quello dell' ultima carta , ed 
altri che ha fecondo i vari ufi dei paefi ove 
giocali tolgono l'uguaglianza, perchè tur- 
bano la rinata da noi proporzione; poiché 
nei cafi medefimi nei quali il premio che dà 
il banchiere è uguale alla fomma azzardata 
dal puntatore, il numero dei cafi favorevoli 
al primo è maggiore del numero dei favo- 
revoli al fecondo ; o in ugual numero di cafi 
favorevoli il fecondo azzarda più del primo . 
Si pretende nonoftante , che fe fi confideri , 
non la relazione che ha ciafcun giocatore in 
particolare al banchiere ma bensì tutto il 
fiftema del gioco, vi fiano molti riflefli che 
giuftifichino quefto vantaggio di condizione * 
Una fplendida fomma fottopone egli alla cie- 
ca forte, e fi obbliga di lafclarla fempre in 
pericolo. Il puntatore per lo contrario pud 
voltar le fpalle fdegnofo a quella avverfa for- 
tuna , che tenta in vano di placare ; o aven- 
dola provata propizia può afficurare i fuoi 
capricciofa fua volubilità . Oltre 
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di ciò la ineguaglianza delle fomme efpofte 
dai vari giocatori, delle quali alcune per- 
dendo può il banchiere rimanere (Iremo* 
ed efaufto, fenza fperanza di tirar profitto 
dalla incoftanza della fortuna ; le altre fe vin- 
ce appena gli recano un tenuiffimo guada- 
gno; la non leggiere fatica per ultimo del 
banchiere me de fimo poflbno bade volm ente 
render leciti i vantaggi che egli ha nel (ifle- 
ma del gioco. Io prefcindo dall' efaminare 
quale , e quanta confiderazione efigano le 
accennate circoflanze . Due cofe folo a(Teri- 
fco. E che alcune di quelle fono quantità 
non già collanti ma variabiliilime , effendo 
relative a circoftanze facilmente alterabili ; 
c che conflderato il gioco in ciafcuno a par- 
te dei puntatori relativamente al banchiere , 
come par certamente debbafi confiderare, la 
alterazione della proporzione (labilità è mol- 
to notabile in ifvantaggio dei primi , e in 
manifefta utilità del fecondo. 

Non voglio però omettere , che eflèndo (la- 
ta efami nata con efatto calcolo la ferie dei 
vantaggi del banchiere per ogni polla feov 



plice, cominciando dalla fupponYione che 
vi fiano 52. carte fino a quella che ve ne fia* 
no quattro due delle quali liano dell' ifteffa 
figura, fi è rilevato che la media, è il 5, 
per 100. Ma in tutto un giro quando l'avi- 
dità dei giocatori fa che per mezzo dei pa- 
rdi o delle paci la forza del gioco fi trafporti 
almeno verfo l'ultime 24. carte, allora la 
media diventa il 9. incirca per 100. Ep- 
pure le circoftanze che efigono compenfa- 
2*ione non variano in modo da efigere que- 
fta differenza (a) . 

Non fi ha dunque nell' attuale ffftema del 
faraone la vera maniera di trovare la com- 
penfazione dèlli fvantaggi del banchiere . Bi- 
fognerà dunque per ottenerla , o fiflàre il nu- 
mero delle pofte: o por dei termini fopra, e 
fotto de' quali non pofla faltre o ribaflarfi la 
pofta : o tentar di fìflare più che fia poflibile 
una fomma relativa alle diverfe pofte la quale 

(/») Si noti che il vantaggio di fopra indicato del ban- 
chiere fi ripete tante volte quante polVe fi fanno, 
onde fi vede in un fol giro guanto fia enorme etf 
ccceflivo*. 
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eflendo un di più della pofta medefima, ma 
conofciuto , non altererà le giufte proporzioni 
fra il prezzo ed il premio: o difperare per 
ultimo di poter mai annoverare fra i con- 
tratti giudi il gioco dei faraone . 

Sogliono comunemente dalle fagge leggi 
"vietarli i giochi di pura forte , come quelli 
che per una certa fatalità lufinghiera , fi ufur- 
pano il tempo dovuto alle pubbliche cure , 
alle dotte occupazioni , ed al domeftico reg- 
gimento delle famiglie, alle quali recano si 
di frequente irreparabile ruina ; che non $ 
già sì di rado, che una carta di gioco, o un 
fol colpo di dado decida della defolazione, 
e dell' inopia di molti infelici . 

Si aggiunge a quefto , che la dura legge 
del bifogno, e la fevera faccia dell' avverfa 
fortuna dettano all' inafprito giocatore le arti 
meno onefte , e i mezzi più indiretti nel gio*- 
co mede fi m o ; talché fi verificano di troppo 
i celebri verfi di Madama Deshouliers . 

„ Le defir de gagner qui nuit & jour occupc 

fì Eft un dangereux aiguillon \ 
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f „ Souvent quoique Pefprit, quoique le 
coeur foit bon , 

„ On commence paretre dupe , 

„ On finit par etre fripon . 

E quanto il gioco di pura forte fia flato 
Tempre deteftato lo conofcerà chi oflèrvi le 
Leggi Romane al tit. De aleatoribus, e nei 
digefti , e nel codice , e legga i dotti commenti 
degF interpreti sù i medefimi , e vedrà che fi è 
fempre riguardata come oggetto di compaf- 
fione e di orrore la mifera condizione di quer 
gì' incauti q uos praeceps alea nudat . 

Io però e nel gioco, e in tutti i contratti 
di azzardo efamino la giuftizia per rapporto 
foltanto alla fovra efpofta neceflaria ugua- 
glianza, prefcindendo affatto da qualunque 
carattere che pofla rendere i medefimi, o 
conformi, o oppofti alle prò vide leggi, e ai 
retti coftumi. 

Similiflìma al gioco è un* altra fpecie di 
contratti d'azzardo, che chiamali comune- 
mente il lotto de 90. numeri; cinque dei 
quali fi eftraggono da un vafo, e decidono 
della forte di chi fulla Iperanza, che efcano 
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dall' urna miniftra della fortuna , azzarda una 
data fomma di denaro. Troppo fon note le 
leggi di quello contratto, e troppo è facile il 
conofcerne e combinarne gli accidenti , per 
poter francamente afferire che non vi è forfè 
contratto di azzardo nel quale , e più nota- 
bilmente e più folennemente la (labilità prò-* 
porzione refti alterata . Sempliciflìmi elemen* 
ti formano il fiftema di quello contratto, e 
una fuperfìcialiflima cognizione di calcolo è 
baftevole per far conofcere, che febbene una 
tenue fomma di denaro può cambiarfi in una 
fplendida mafia di oro , pure a fronte di un cafo 
favorevole ve ne fono tanti dei Anidri , che 
riefce affai più fuperata la probabilità di gua- 
dagnare da quella di perdere, che non la 
fomma azzardata dal promeflò premio per 
ricco e grande che pofla parere . 

Per falvare la giuftizia di quefto gioco, 
non giova il dire , che confentendo i gioca- 
tori con piena e perfetta libertà a quella 
difuguaglianza, quefto bafta per rendere le- 
gitima quella convenzione , che farebbe al- 
trimenti tanto lefiva . Quefto argomento prò- 
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verebbe troppo in genere di contratti, e per- 
\ ciò deve confiderai di neffun vigore . Sareb- 
be quella maffima l'appoggio di moltifli- 
mi contratti ingiufli , e la difefa di infiniti 
illeciti guadagni . 

Oltre di ciò la maggior parte di quelli che 
giocano al lotto neppure ardifce di fofpet- 
tare, che fiavi a loro fvantaggio una sì di- 
chiarata fproporzione ; anzi moltiflimi rin- 
graziano come generofa e prodiga quella 
mano che premia i vincitori, come fe foffe 
un gratuito dono ciò che non è fe non una 
piccola parte di un debito . Più folida difefa 
potrebbe recarli riflettendo doverfi in quello 
contratto dal padrone del lotto impiegare 
molti miniflri, e fare molte e gravi fpefe, 
per lo che può efìgere ragionevolmente un 
rifarcimento ; ma tutto ciò ancora non balla 
a rendere giudo quello contratto fe ad altri 
termini e ad altre maffime non fia ridotto. 
Troppo anche più enorme era la difugua- 
glianza, prima che con lo ftabilito aumento 
foffe migliorata la condizione dei giocatori ; 
condizione però, che tuttora è affai inferio- 
re a quella del padrone del lotto . 
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Qui però fa <T uopo dileguare un inganno 
comune a molti ili mi che hanno le vedute 
corte , e limitate dalla prima fuperficie delle 
cofe. Altro è Taflerire, che il lotto confide- 
rato femplicemente come un contratto è in- 
giudo ; altro è il dire che un Principe giufto 
non pofìa ammetterlo nel fuo fiato, e debba 
toglierlo affatto, e Eradicarlo come un mai- 
nato germe della rovina di tanti fconfigliati . 
Il lotto può confiderarfi come un tributo, 
che viene importo a chi fpontaneamente con- 
iente di pagarlo ; cangiandoli così in vantag- 
giofo al pubblico , ciò che potrebbe efler tan- 
to perniciofo al privato . Non fi può deferi- 
vere V ardore che muove ciafeuno a cercare 
in querta guifa un propizio fguardo della for- 
te ; ne fi può immaginare quanto fia pungen- 
te lo rtimolo che fpinge, e inquieta chi ri- 
flette che con una tenue fomma di denaro, 
che azzardi , può guadagnare di che foften- 
tare una languente e numerofa famiglia , o 
pur talora dilatare i confini del proprio luf- 
fo, o accrefeer anco tal volta un nuovo pefo 
agi' inoperofi forzieri . Quindi è che tanti , e 
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tanti fi affollano a tentare nel lotto la forte (*) , 
Penetrati dall'idea, e fedotti dalla lufinga di 

(a) Non può negarti per altro , che ficcome tutte le 
cofe hanno un grado di valore e di etlimazione ri- 
fpettiva che nafee dall' ufo che può o vuol farne chi 
ne è padrone : può confiderarli fotto l' ifteflb afpetto 
anche il denaro . Oltre il fuo valor generale che na- 
fcc dal rapporto che egli ha alla marta delle cofe 
che fono in commercio , può dirfi che un altro egli 
ne abbia privato e fpertb mutabile , che nafee dalla 
qualità e quantità dei bifogni , o reali , o di opinione 
che à nelle date particolari circoftanze , chi lo portìede. 
Può darti adunque che ciò che li azzarda al lotto, 
levato da una gran quantità , fia una piccola por* 
rione di erta , relativamente fuperllua; onde il fuo 
valore fia ftimato sì tenue a fronte di una fomma 
ragguardevole che rapprefenta un gran numero di 
comodi e di piaceri benché fperabile folo per un 
piccoli/fimo grado di probabilità , che detto valore 
nella eltima7Ìonc di chi lo gioca fia contidcrato come 
zero , o come una quantità più o meno ad erto approf» 
fintante , formandofi perciò , per così dire , una nuova 
e rifpcttiva proporzione, fecondo la quale il vantaggio 
molte volte farebbe dalla fua parte. 

Quello fe non batta , come ognun vede mani fellamente, 
a render giudo il contratto ferve a render qualche 
ragione del trafporto , che hanno a tentar la forte in 
quello giaco tanti che pur ne fanno ben conofeerc 
U condizioni , e calcolar le fperanze . 
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quel bene che fperano, non penfano a mi- 
furare i gradi della fperanza medefima; e. il 
molto oro che già pofleggono col penderò, 
getta fugli occhi loro un lampo che abbaglia 
talvolta anche il più faggio filofofo, e il più 
freddo calcolatore . Quindi un tale impeto 
non conofce freno che pofTl reggerlo, e non 
legge che pofla vincerlo . Se un Principe tol- 
ga dal proprio flato quello oggetto dei co- 
muni voti, la fconfigliata avidità ad onta 
delle più fagge leggi , e deludendo le più ve- 
gliami follecitudini fi precipiterà in altri (lati , 
che fi arricchiranno a fpefe di quello onde 
il lotto fia proibito ed efclufo . 

Un faggio Principe adunque che può far ar- 
gine a quefìo torrente , acciò non sbocchi al 
di fuori; deve procurare che fi fcarichi tutto 
a pubblico vantaggio, e che quella porzione 
di foftanze che fagrificano follemente alla 
loro avidità i membri del corpo di cui egli è 
il capo circoli per il medefimo , e poiché i pri- 
vati fi efpongono a rifentire dello fvantaggio, 
neflun nocumento però ne venga alla Repub- 
blica. Così facendo il faggio Principe, e non 
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fi attira la taccia di ingiufto , e merita tutta 
la lode di prudente , di politico , di difenfore 
c cuftode della pubblica felicita . 

Di quefta verità ne conofcono per una fe- 
lice efperienza il frutto in più fpecial maniera 
quei popoli , che hanno la forte di eflferc go- 
vernati da Principi umani e benefìci, che per 
Tufo che fanno del loro erario, anziché pof- 
feflòri , fe ne moftrano piuttofto amminiflra^ 
tori a pubblico e generale vantaggio. 

Havvi un'altra fpecie di lotti nei quali non 
è un folo il premio, nè un folo il colpo fa- 
vorevole della forte, ma molti fono i premi, 
come molti e vari i cafi propizi ; e fecondo 
1* ordine dell' effrazione dei numeri dall'ur- 
na, o fecondo altre leggi convenute in pri- 
ma fi decide del maggiore, o minor premio. 
Tale è il lotto che fi è fatto in Spagna 
per la corruzione del canale di Murcia, nella 
quale occafione ficcome ha fatta luminofa 
comparfa la vaftità, e penetrazione di fpirito 
di chi ha ideato il progetto della grand' ope- 
ra; fi è diftinta non meno la finezza, e il di- 
fcernimento di chi ha regolato il metodo di 
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accumulare le gravi fomme di denaro necef- 
fario ad un sì grandiofo difpendio . In queflo 
contratto come nei fimili ad eflò bifogna 
confiderare, che varie fono le fperanze e 
molte , perchè vari e molti fono i premi , e 
che la fomma di tutti refta come venduta a 
quelli che hanno comprati i viglietti . Sicco- 
me quefti hanno sborfato un ugual prezzo , 
così devono avere fra loro ugual numero di 
cafi favorevoli e finiftri relativamente ai di- 
vedi, o maggiori o minori premi; quali 
effendo per lo più vitalizj, l'uguaglianza fra 
gli azionar) e il padron dell' imprefa dipen- 
de dalle regole, fecondo le quali fi flabilifce 
la giuftiza dei vitalizj. Ma non fi troverà mai 
efatta quella uguaglianza , poiché una parte 
notabile del denaro che contribuifcono gli 
azionarj, non già nel numero o nel valore 
dei premi li impiega, ma fi deftina alle fpefe 
deile ideate opere fontuofe. In quefto di 
Murcia però così fono (lati bilanciati i di- 
ritti degli azzionarj, e fono flati così grada- 
tamente formati i premi, e in tal numero, 
e così bene è (lata regolata V economìa di 
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quefla sì grandiofa imprefa, che forfè non 
vi è flato mai un' altro lotto , in cui fiali nel 
tempo ifteflò meglio aflicurata la fomma ne- 
ceflaria alla desinata opera, e fia fiata me- 
no alterata la proporzione a fvantaggio de- 
gli azzionarj. 

Troppo fon note le lotterìe, che con al- 
tro nome chiamanti dai Francefi Blanques 
perchè io impieghi molto tempo in efami- 
nare le qualità , e i caratteri di tale contrat- 
to. Dall'economo del gioco limette in un 
vafo un certo numero di viglietti, dei quali 
alcuni fon bianchi ed altri neri, e fi vende 
il diritto di eftrarne uno il quale fe è nero 
apporta a chi lo eftrarTe il guadagno di un 
premio del valore che è notato fui viglietto 
medefimo . Ognun vede , che acciò fiavi ugua- 
glianza convien ricorrere alla regola mede- 
fima, che fi è data pei lotti che fi fanno per 
grandiofe opere pubbliche, avuta anche qui 
in confiderazione la fatica , e il difpendio 
dell' economo del gioco, e riflettendo che in 
queflo cafo i premi non fono vitalizj . Quello 
è un contratto della natura di quello che dai 
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Latini chiamavafi otta fortuna? . In fimil guifà 
Augurio diletta vafi al riferir di Svetonio di 
Compartir doni ai Tuoi cortigiani , chiaman- 
do così la forte ad efler miniftra della fua 
beneficenza . 

Talora un folo è il premio che fi difputa 
fra quelli che giocano alla lotterìa, e allora 
fe il premio non è denaro ma un altra cofa 
qualunque che abbia prezzo, figiuilirica più 
facilmente, giuda l'opinione del Barbeirac, 
la notata difuguagiianza : e l'economo del 
gioco può vendere non folo tanti viglierti 
quanti corrifpondono al valore del premio, 
ma ancora in maggior numero anche di 
quello che altronde efiger può e 1- opera fua, 
e il difpendio, quando ve n'abbia* 

Quefti lotti fi riducono, dice il citato au- 
tore ad una fpecic di compra, che fi fa in 
comune, a condizione che la forte decida a 
chi debba appartenere la cofa comprata . Se 
flavi adunque dell'alterazione nella propor- 
zione , fi potrà conliderare come fe fi folle 
comprata la cofa ad un prezzo un poco più 
alto del corrente ; penfando che ciafcuno tra- 
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fcuri quello di più che in altra fpecie di con- 
tratto gli parrebbe forfè notabile, fulla fpe- 
ranza di guadagnare il premio più o meno 
fondata a proporzione che uno ha comprata 
maggiore , o minor quantità di viglietti . 
Quella maflima, che non è certamente di ri- 
gorofa giuftizia, non fi potrebbe eftendere 
perfettamente a quei lotti nei quali , e molti 
e di vario prezzo fono i viglietti , e molti e 
di vario valore i premi ; a tutti quelli in 
fomma, nei quali non fia aflblutamente u- 
guale la condizione dei lingoli poflèlTori di 
ciafcun viglietto, benché lo fia rifpettiva- 
mente . 

Prima di paflare ad altri contratti giovami 
riflettere, che anche quando il padron del 
gioco, o qualunque altro che ne abbia di- 
ritto pretende, che fiano valutate le fue fa- 
tiche e il fuo difpendio, non tanto li può 
dire che v' intervenga una compenfazione - v 
quanto che li verifica di fatto a tutto rigore 
la noftra proporzione, giacché quel di più 
che fi paga, non è a titolo di compra della 
fperanza , ma bensì a titolo dell' altrui di- 
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fpendio , e fatica ; e per confeguenza eflendo 
una quantità cftranea alla detta proporzione 
non la può in verun modo alterare . 

Si poflbno ridurre ad un contratto d'az- 
zardo appartenente a quefta clalìe le forti 
ancora propriamente dette. La forte, dice 
l'elegantiflimofcrittore della ftoria degl'ora- 
coli , è T effetto dell' azzardo , e come la deci- 
sone , o l' oracolo della fortuna ; ma le forti 
fono gli frumenti di cui uno può valerfi per 
fapere qual Ha quefta decifione . Le forti fono 
frate in ufo preflb i più antichi popoli ; e la 
forte s'interrogava, o col gettare i dadi colle 
proprie mani , o col gettarli da un urna : e ai 
caratteri, ed alle parole che fu i dadi erano 
fegnate, corri fponde vano alcune tavole che 
ne contenevano la fpiegazione. Altre molte 
erano le maniere di tentare la forte, e di a- 
fcoltarne gli oracoli . E' incredibile poi quan- 
ti , e quanto gravi affari fi regolaiTero a ta- 
lento di quefta cieca divinità . Bafta leggere 
gli autori che trattano dei voti che fi offe- 
rivano a Prenefte , e ad Anzio , e che parlano 
diftufamente delle forti Omeriche, e Virgi- 
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liane. I verfi dell'immortale Epico Greco, 
nei quali dipinge con sì vivi tratti l'impeto, 
e il furore dell'indomito Achille, ritrovati a 
cafo nell' aprire l' Iliade , erano talvolta la 
fola innocente cagione della rovina delle più 
floride città , e della defolazione d' intiere 
Provincie. E fé per lo contrario, aprendo i 
libri della divina Eneide s'incontravano gli 
amabili colori coi quali fi dipinge la man- 
fuetudine e la pietà del figlio d' Anchife, 
gli animi tutti non refpiravan che pace, e 
quei pochi verfi badavano per dar fine alle 
guerre più fanguinofe. 

Alelfandro Severo, falito al foglio dei Ce- 
fari, credette di averne avuto un prefagio, 
quando privato ancora, anzi odiofo all' Im- 
peratore Eliogabalo, aprendo nel Tempio di 
Prenefte l'Eneide di Virgilio, s'incontrò in 
quel tratto , ove quello gran Poeta efalta le 
virtù e piange l'immatura morte di Marcel- 
lo , e precifamente gli fi prefentarono quelle 
parole 

fi qua fata afpera rumpas 
Tu Marcellus eris. 
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Ma io non parlo propriamente di quefle 
forti , e confettò anzi etfere le medefime uno 
dei monumenti più folenni dell'umana fol- 
lia . Io qui parlo delle forti , che chiamami 
elettive, di viforie, attributorie , e fonili delle 
quali brevemente efporrò la natura e le qua- 
lità, ed applicherò alle medefime i più. volte 
enunciati Teoremi . Due, o più perfone han 
diritto ad una cofa medefima ; efaminato il 
valore del lor diritto lo. trovano uguale* non 
vogliono gettare, nè tempo, ne denaro in 
fufeitare queftioni ; afcoltano anzi fentimenti 
più miti, e commettono alla forte la deri- 
lione dell'affare, anziché affidarlo alle lun- 
ghe , e difaftrofe vie dei Tribunali . Confe- 
gnano i loro nomi all' urna difpenfatrice della 
forte, e quello è giudicato favorito dalla me- 
defima, del quale vien eftratto il nome; e 
vien dichiarato pacifico, e folo padrone di 
quella cofa alla quale avea con gli altri ugual 
diritto . Che fia lecito commettere in talguifa 
alla forte un aflfare dubbiofo o controverfo 
non v' ha dubbio alcuno , giacché non vi è ra- 
gione per cui non poiTa uno obbligarfi fotto 
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una condizione tale , che il purirtcarfi là mede-' 
fima dipenda dall'incerto , e vario evento della 
forte . Ora fe i diritti fono uguali , fe quanti 
fono i concorrenti tanti fono i nomi che fi 
confegnano all'urna, ecco che i prezzi che 
vengono rapprefentati dai diritti che fi az- 
zardano, fìaran fra loro come i numeri dei 
cali favorevoli ad uno, al numero dei cafi 
favorevoli a ciafcuno degli altri rifpettiva- 
mente ; ed ecco falvata P uguaglianza di pro- 
porzione fra i favorevoli, e finiftri cafi, e fra 
i rifpettivi prezzi della fperanza, la fomma 
dei quali è P oggetto della medefirna nel cafo 
di cui fi tratta. 

L* ifteffo può dirfi a proporzione , quando 
uno abbia un diritto, per efempio doppio di 
quello degli altri; e baderà che in tal cafo 
due volte fi arridi il fuo nome all' urna fata- 
le ; e così dicafi di altri fimili cafi . 

E di fatto quello contratto a farne una 
giufta analifi fi riduce ad un gioco di pura 
forte, in cui molti depofitando ugual por- 
zione un folo guadagna tutte le porzioni de- 
pofitate, del quale fi è di fopra parlato j e fi 
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è detto, che uno depofitando maggior por- 
zione , può efigere a proporzione condizioni 
più vantaggiofe. 

L'ifteflè maflime regolar denno le forti 
elettive che fi ulano, quando molti avendo 
un privato diritto ad effere eletti a qualche 
onorifica o autorevole dignità , troncano ogni 
forgente di difeordanza col tentare la forte » 
L' ifteflb dicali delle forti diviforie , e di quan- 
te altre poflbno immaginarli, che tutte li ap- 
poggiano ai medellmi fondamenti , e in tutte 
nel modo ifteflò li trova la proporzione che 
coflituifce T uguaglianza fra i contraenti ♦ 

3Fm qui li è parlato di quei contratti che 
alla prima delle fopra indicate dalli appar- 
tengono . In elli fra la fperanza che li acqui- 
la , e il prezzo con cui fi acquifta fi può Af- 
fare un efatta, inalterabile, e matematica 
proporzione . Note fono tutte le cagioni che 
poflbno aver rapporto al favorevole o trifto 
evento della forte, li conofeono tutti gli ele- 
menti dei quali li formano le varie combi- 
nazioni , e fi fanno perfettamente tutti i modi 
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diverti per mezzo dei quali quefte fi forma- 
no . E' quello forfè Y unico cafo al quale fi 
pofla applicare lo fpiritofo Emblema del ce- 
lebre Moivre, rapprefentante la ruota della 
fortuna, e fopra di efla una femicirconferen- 
za di cerchio, che con le fue divifioni ferve 
a regolare quei capriccioti giri , che fono V og- 
getto di tanti voti , e la cagione di tante vi- 
cende dei mortali . Chi intraprende quelli 
contratti può , direi quafi , venire alle prefe 
con la forte, e conofcendone la forza e Tar- 
mi bilanciare il dettino della lotta fatale. 

Non è così certamente nei contratti che 
alla feconda clafTe fi riferifcono, ne' quali il 
rapporto necefiario a formare V uguaglianza 
fra i contraenti , li appoggia alia fola fperien- 
za del palfato, e a cagioni incerte, e varia- 
biliflime. Io fo bene che fi fono pur trovati 
dei Fiiofofi che hanno francamente afferite 
due cofe. La prima, che nelle umane vicen- 
de che colpi chiamanti della forte, e a noi 
pajono fortunofi e irregolari, liavi un ordine 
coftante , e un'originale difegno per cui dirette 
da una provida mano che lor dà moto fecon- 
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do certe invariate leggi , efcano a fuo tempo 
ad agire in quello sì ben congegnato fiftema 
del Mondo. 

La feconda, che l'irregolarità, che non 
agli eventi medefimi e alle vicende, ma alle 
noftre corte vedute develi attribuire, fcora- 
parirà finalmente, e replicate l'efperienze fi 
vedrà quella conneflione che ora ci è inco- 
gnita , e fi conofceranno i fottilillimi punti 
nei quali fi unifcono i tanti fili , che regolano 
con sì bella armonìa l' intero univerfo • Da 
quefle due propofizioni argomentano, che 
dunque dopo un dato tempo, ficcome cre- 
fcendo il numero delle fperienze, quefte ci 
danno regola per conofcere Tempre più la 
probabilità di un evento, che anch' ena va 
Tempre aumentando a mifura che fe ne co- 
no fce la regolarità, arriverà un giorno quefta 
probabilità a cangiarli in certezza . 

Ecco ciò che aflerifcono con molta ficu- 
rezza alcuni Filofofì , alla tefta dei quali è 
l'incomparabile Moivre più altero di aver 
rintracciato ne' fuoi intimi penetrali l' ordine 
della natura, e di averle ftrappato quello fe- 
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creto , che non fu già il fuo celebre concit- 
tadino di aver conofciuti , e indicati i rego- 
lari moti e le orbite dei pianeti per gl'im- 
menfi fpazj del cielo . 

Egli è veriflimo che la gran macchina dell' 
univerfo ricevè dalle mani creatrici quel 
grande impulfo, che poi la mantiene in moto 
collantemente, e dal quale come da prima 
cagione derivano tutti i più piccoli moti della 
medelima , benché immediatamente prodotti 
dalle fottiliflime e varie molle che la com- 
pongono , e le dan forza . Ad eflò fi riferifce 
ugualmente un'auretta leggiera che difiipa 
per la felva poche aride foglie, e un procel- 
lofo vento che fuH'immenfo Oceano di- 
fperde e rompe una flotta fuperba di mille 
vele . Le grandi vedute di un politico illumi- 
nato , che formano il foftegno e la forza 
del Trono , non fono agli occhi dell' Onni- 
potente niente più luminofe delle ignobili e 
fconofciute cure di un felvaggio, dirette 
foltanto a foftentare la propria vita, e a 
difenderti dall' ingiuria delle ftagioni . 

Che poi T Eterna mente che tutto sà e 
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tutto regola, abbia voluto che fra i varj 
eventi che inteflbno la ferie delle umane 
vicende, e che fon chiamati in più tiretto 
fenfo fortunofi flavi un rapporto più che un 
altro, un tal' ordine e non un altro, quefto è 
quello che io credo non poterfi fcoprire giam- 
mai . Che dopo un certo periodo ricompa- 
rifca di nuovo V ifteflò evento , che dopo certe 
rivoluzioni torni V iftefla ferie di cofe, ridon- 
da egli forfè in maggior lode o della fapien- 
za , o del potere eterno , e fovrano ? 

Neil' immenfo vortice della divinità fi per- 
dono le idee, che noi abbiamo di ordine, e 
conneflione. O non vi è relativamente agli 
occhi divini ordine e regola; o non potiam 
noi conofcere in che confitta; o tutto deve 
dirfi averla ugualmente . Chi vede infiemc 
col prefente fiftema di cofe infiniti altri pof- 
fibili, vede un punto che non è fufcettibilc 
di quei rapporti, che fono idee relative a 
vedute limitate e finite; o ne vede infiniti . 
altri , per cagion dei quali può agli occhi fuoi 
parer regolato tutto ciò che noi chiameremmo 
forfè difordine, e confufione. 

à 
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Ma non è forfè neppur vero efTere più van- 
taggiofo all'uomo che fiavi di fatto nelle 
umane vicende quefta regolarità . 

Fra le infinite vedute, che l'occhio im- 
menfo ha prefenti per il vantaggio delle fue 
creature, chi faprà dire quale abbia rifiata a 
preferenza dell' altre ? Se un Sovrano cela ai 
fuoi popoli i difegni che forma, e le imprefe 
che và maturando , quefta condotta è diretta 
a tenergli nella dovuta fommiflione, e ad 
allontanarne V orgoglio : e fe un padre , ben- 
ché benefico fa l'ifteflò co' propri figli, non 
lo fa ad altro oggetto, che ad animarne la 
cieca confidenza che è uno dei più vivaci 
alimenti di un reciproco amore . 

Non vi è dunque argomento che comprovi 
quefta pretefa regolarità degli eventi che fi 
fogliono chiamare fortuiti, e cafuali. 

Ma fe ancor foflevi , io ben non veggo fu 
che fondamento fi aflerifca, che agli occhi 
mortali eziandio dovrà una volta comparir 
chiara, e fvanire per confeguenza quella ap- 
parente irregolarità che alla fcarfezza delle 
noftre notizie , e alla mancanza di efpericn- 
2e, in tale ipoteli devefi attribuire. 
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Quando fi vuol Affare la contingibilità di 
un evento , offervar dennoli ogni volta eh' 
ei comparifee, le circoftanze che lo accom- 
pagnano, e V intervallo di tempo che pafla 
fra le diverfe fue apparizioni . Quanto più 
crefeeranno di numero le oflervazioni , tanto 
più potrà conofeerfi in quali circoftanze ed 
in qual tempo debba arrivare . Da quefto ap- 
punto argomentano gP indicati filofofi , che 
ciafeuna offervazione è diretta a feemare un 
grado della diftanza che corre traila irrego- 
larità dipendente a fenfo loro dalle noftre 
corte vedute , e la regolarità che efifte di fatti 
neir originale difegno, e lega infieme ed u- 
nifee fDtto certe leggi tutte le varie vicende. 
Replicando adunque le efperienze, rinovan- 
do le oflervazioni, fi potrà arrivare a render 
nulla affatto quefta diftanza; e a fquarciare 
del tutto quel velo che cela ai noftri occhi 
quefta bella regolarità . 

Di fatto foggiungono, che altro è la cer- 
tezza fe non un tutto di cui la probabilità è 
una parte? Crefcendo adunque quefta per 
mezzo delle offervazioni , potrà arrivare al 

d % 



grado di confonderti col fuo tutto : ed ecco 
fiflata la certezza di quegli eventi , che fi fo- 
no fempre creduti giochi, e capricci di una 
irregolare fortuna. 

E' egli per altro evidente quello difcorfo? 
Potrebb'egli un animo, che non voglia ar- 
renderfi ad altra forza , che a quella della ve- 
rità, dubitare ancora di ciò medellmo che 
uomini di grande ingegno hanno tenuto per 
certo? 

E prima di tutto nel formare la tavola 
dei tempi nei quali ricomparifce V evento 
medefìmo , convien riflettere di non notare 
fe non quelle volte, nelle quali li moflra ri- 
veftito delle medefime circoftanze. Se così 
è , e fe quelle fono preflb che infinite , e in* 
finitamente variabili , ne verrà per conseguen- 
za che quella rivoluzione che dee ricondur 
l'iftefib evento farà sì vafla, e il circolo che 
la rapprefenta sì ampio , che o non fi potran- 
no da chi ofTerva congiungere olfervazioni 
sì difparate e rimote , o sì poche fe ne po- 
tranno fare , e la probabilità crefcerà sì len- 
tamente da non potere giammai arrivare al 
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grado di confonderli con là certezza . Tra-» 
lalcio di oflervare che un evento può com- 
parire a noi accompagnato dalle medefime 
circoftanze , ed eflervi nulladimeno tanta va- 
rietà , che fe fofle da noi ben conofciuta fa- 
rebbe sì che a tutt' altra ferie da quella di 
cui fi fanno le offervazioni , dovrebbefi ri- 
chiamare. Si confideri ora feriamente qua- 
lunque di quefti eventi che fortuiti chiamar 
fogliamo, da quante caufe pofla provenire, 
e quelle in quante maniere pofTano combi- 
narli; e vedremo, fe per quante fi vogliano 
replicate fperienze fi potrà giammai arrivare 
ad argomentare dalle circoftanze che altre 
volte fi videro accompagnare un evento, la 
efiflenza del medefimo . 

Quelle ragioni medefime che immediata- 
mente influifcono fugli eventi fortuiti hanno 
conneflionc con vari ordini di caufe più o 
meno rimote, che innumerabili fono ancor 
effe, e capaci di innumerabili gradi di alte- 
razione . E qui potrei ricorrere a tante tifiche 
teorie, le quali dimoftrano, che un gran fe- 
nomeno può avere la fua prima forgente>ta- 
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lora sì rimota che per infiniti giri , e tortuofi 
fentieri appena fi può rintracciare; talvolta 
sì piccola, che dopo averla conofciuta, ap- 
pena fi può credere che da effa derivi . 

E la ragione, e la immaginazione vanno 
in quefto caio d' accordo a prefentare al pen- 
liero T enormilìima fproporzione che correrà 
fempre fra un gran numero di oflervazioni 
quali peraltro non potranno eflère molciflì- 
me, ( fe vogliano porfi in calcolo quelle folo 
che fimiliflìme fono, e relative ad oggetti 
fimili ) e l' immenfo vortice fra cui fi aggi- 
ra T apparente irregolarità . Di qui deriva , 
che a rigore parlando dubitar devefi di 
quella maflima, che la probabilità di quefti 
eventi arriverà una volta a cangiarli in cer- 
tezza . 

E qui fa d'uopo riflettere, che la proba- 
bilità, e la certezza fono due atti eflenzial- 
mertte fra loro divedi, come dicono i meta- 
tifici, e che fralla malfima probabilità che 
arrivi un evento, e la certezza, vi è di mez- 
zo una ferie infinita di poflibili. Il timore di 
errare che li compone con la maflima pro- 
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babilità e viene efclufo dalla minima cer- 
tezza, è una barriera infuperabile , per cui 
non fi poflbno giammai fra loro confon- 
dere , ed è quello appunto che le rende ( fia- 
mi lecito ufare un termine di matematica 
trattando di una materia nella quale fe n'è 
fatto ufo con tanto profitto ) quantità in- 
commenfurabili . Le prime oflervazioni che 
fi fanno intorno a un determinato evento, 
non poffono dargli che un grado di pro- 
babilità così piccolo rifpetto al vortice im- 
menfo della irregolarità, e all' infinita fe- 
rie dei poflìbili dall' evento medefimo di- 
verfi, che queflo grado può confi4erarfi co- 
me un infinitefimo . Siccome adunque per 
trasformare un infinitefimo in una quantità 
finita devefi queflo moltiplicare per l'in- 
finito, così queflo grado di probabilità do- 
vrebbe ricevere infiniti aumenti per mezzo 
<ìi infinite oflervazioni, prima che fi pofTa 
chiamare ridotto al carattere della cer- 
tezza . 

Parlo di cafi nei quali la ferie dei poflìbili, 
che è di mezzo fralla probabilità e la cer- 
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tezza , è compofta di caufe , che ogn' uno fa 
efìere non immaginate ma vere, e poterli in 
infinite maniere combinare. 

Poche oflervazioni battano al filofofo per 
render certe, o almeno efcludenti un pru- 
dente dubbio , alcune fempliciflime leggi 
della natura, dove tanto è lontano che fi co- 
nofca eflervi infinite altre cagioni poffibili , 
che anzi per argomenti prefi dai principi 
delle fcienze fi deduce non enervi luogo a 
fofpettare che altre ve ne fiano . 

E' ben diverfo il cafo noftro ove trattai! 
degli eventi che danno occafione ai contratti 
di azzardo; e riguardo a quali fi pretende 
folo di mettere in diffidenza la maflima che 
promette che fi abbia a cangiare in una aflo- 
luca e rigorofa certezza, quella che è mera 
probabilità, e forfè capace di crelcer folo 
pochi gradi. 

Che non può fare l'amor di fiftema? Lo 
fpirito calcolatore avvezzo a portar lume ai 
più aftrufi milìeri della geometria, e ad ana- 
lizzare le coftanti leggi della natura col più 
felice fucceflò, fi lancia ardito dal gabinetto 
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di un fìlofofo, e prefume di porre in mano 
ai mortali un filo che fegni la traccia co- 
dante degli eventi più incerti , e di aflbgget- 
tare alla fua efattezza ed uniformità , quan- 
to v'ha di più vario, e mutabile. 

Non folo hanno cercato alcuni di fcoprire 
un'ordine conofciuto dai naufragi, un' ordi- 
ne rifpettato dai morbi, e dalla ineforabil 
morte; ma hanno fperato di poterlo tro- 
vare anche in quegli eventi che più dipen- 
dono da caufe morali e libere, le quali agi- 
fcono certamente, non perchè così voglia un 
ordine e non un'altro, ma perchè così vo- 
glion effe , e non altrimenti . Si è perfino tro- 
vato chi ha propofto le tavole degl' incendii , 
delle cadute fatali da un precipizio, e di 
molti altri limili fortunofi accidenti come fe 
fi potefle fcuoprire anche in elfi a fuo tempo 
regola, ed ordine. 

Per quanto pofla nei cafi dipendenti da fi- 
fiche caufe trovarli una conneflìone fralleme- 
defime per lunga ferie concatenate, in guifa 
che debbano in un dato tempo produrre un 
effetto più che un' altro ; non fi potrà mai dire 
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altrettanto quando vi abbia luogo una libera 
volontà che non fiegue ordine, o connef- 
fìone, e che può produrre un* atto fenza rap- 
porto a verun' altro che abbia altre volte 
prodotto, o che fia per produrre in apprettò. 
E fé è vero, che negli eventi, e nei cali preft 
in compierlo di tutte le loro circodanze, e 
in quelli fpecialmente che fono il foggetto 
dei contratti di cui parliamo, qualche o più 
profuma, opiù rimota influenza vi hanno le 
caufe morali ; che li può egli penfare di più 
ftravagante che il volergli ridurre efattamen- 
te a regola e pretendere di cangiare la pro- 
babilità in certezza? 

E chi fu mai che tentante di ordinare le 
difperfe, e confufe foglie, che contenevano 
le rifpofte full' avvenire, della fatidica Sacer- 
doteffa di Cuma ? 

Ma quand' anche gli argomenti da me ad- 
dotti non provaflTero Y impoflìbilità di arriva- 
re dopo un lunghiflimo corfo di anni a can- 
giare in qualche certezza la probabilità , pro- 
vano almeno, che per noi, e per ben mol- 
te generazioni quella farà una fìerile ricer- 
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ca; giacché per molti , e molti fecoli, ( ac- 
cordando anche più di quello certamente, 
che fi può) non li potrà vincere quel difordi- 
ne, e irregolarità almeno apparente, che o£- 
fervali nelle umane vicende, e che in fomma 
il limite delle medelimeètanto difcofto, che 
può confiderai come infinitamente dittante* 

Dal fin qui detto per altro non fi può ra- 
gionevolmente inferire , che dunque dal com- 
mercio degli uomini fi debbano efcludere t 
contratti di azzardo che appartengono alla 
feconda delle fopra indicate clafli . 

Per provare la verità di quefta aflerzione 
convien fhTare due maflime conformi alia 
ragione, e che fe non erro fono il fonda- 
mento al quale fi appoggia la giuftizia di 
quelli contratti . 

Quefta uguaglianza fra i contraenti che è 
sì neceflaria a render giudi i contratti è un 
termine vago, e che non ha affilia alcuna 
idea, fe allo fiato di natura vogliam rimon- 
tare . 11 prezzo delle cofe introdotto o dalla 
legge, o dalla confuetudine che imitatrice 
della legge la vince di autorità, ecco ciò che 
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ha chiamata V uguaglianza a precedere ai 
contratti. Alla focietà dunque, e alle fue 
malfime devefi attribuire . Si efamini però lo 
fpirito della focietà, e fi vedrà che nelle fue 
maflìme generali non fi devono comprendere 
quei cafi che è dello fpirito della medefima 
V efcludergli , e V eccettuarli . Si riduce al- 
lora la queftione, ad efaminare fe fiano utili 
alla focietà i contratti in queftione ; e fe nelle 
bilance del pubblico bene fia di maggior mo- 
mento il vantaggio che recano, o la precifa 
oflervanza di quella perfetta uguaglianza ne 
contratti , che è tanto neceflaria generalmen- 
te alla quiete, e felicità degli individui, e al 
buon fifteraa , e confervazione di quefto cor- 
po morale, e politico. 

Pochi elementi, e poche idee fciolgono 
il problema. Induftria eccitata, commercio 
invigorito, circolazione ampliata. Vantaggi 
fono quefti generalmente procurati da tali 
contratti ben regolati, come fi può ben co- 
nofcere da chi ne efamini lo fpirito, e le 
confeguenze , 

Da quefto argomento riceve gran forza ua 
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fecondo rifleflb. In quefli contratti non fi 
può avere fra i contraenti una perfetta ugua- 
glianza di condizione, perchè non fi può 
efattamente mifurare la loro forte. Ma ciò 
che manca a quefta giufta mifura è comune 
ad entrambi . Ad entrambi è egualmente i- 
gnoto per chi debba eflere il vantaggio, e 
per chi il difcapito, potendo ugualmente nel 
cafo noftro, e l'uno, e l'altro a ciafcun di 
loro arrivare; e quefto medefimo forma una 
fpecie di forte uguale, la quale può lupplire 
a quanto manca alla perfetta uguaglianza. 
Difli alla perfetta uguaglianza, perchè le 
inanime fopra efpofte ed impugnate, vacil- 
lano foltanto, perchè oltrepaflano certi li- 
miti, dentro dei quali rinchiufe provano 
moltiflìmo, rapporto alla uguaglianza che 
deve eflere nei contratti della feconda clafle . 
Intefe le maffime con la dovuta moderazio- 
ne, è veriflimo che eftraendo da un'urna ove 
fiano alla rinfufa molti viglietti bianchi e 
molti neri, quante più effrazioni fi anderan- 
no facendo , tanto più crefcerà la conofcen- 
za del rapporto che hanno fra loro ; è verif» 
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fimo che le offervazioni fegnate in tavole 
danno ai giovani la prudenza dei vecchi : ed 
è incontraftabile che quanto più fpeflb ac- 
caderà in natura un evento, tanto più fi po- 
tranno attrappare le circoftanze che lo ac- 
compagnano, e farà meno irragionevole T in- 
duzione che dalla efiftenza di quelle, fi farà 
della futura efiftenza di quello . Si potrà dun- 
que avere un qualche dato per efaminare la 
probabilità di un* evento , e proporzionargli 
il prezzo con cui fe ne acqui Ili la fperanza . 

Per formare una ferie dei divedi gradi di 
tale probabilità gioverà efaminare un qualche 
contratto in fpecie, e mTare i punti dai quali 
la ferie fi parte ; poiché non fi potrebbe con 
tanta facilità fare una giufta analifi , o alme- 
no egualmente chiara , fe fi confiderauero le 
idee in attratto, e fenza applicarle ad un de- 
terminato foggetto . 

Fra tutti i contratti che ridur fi poflono a 
quefta feconda clafle parmi che meriti di ef- 
fere diftintamente efaminata T aflicurazione . 
Effa è un contratto per cui uno dei contraenti 
fi obbliga a riparare tutti i danni che può un* 
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altro (offrire nelle fue merci per naufragio , 
o altre convenute cagioni ; e quefti fi obbli- 
ga a pagarli una determinata mercede in com- 
penfo del pericolo al quale volontariamente 
li efpone. 

I Fiorentini che avendo già eftefo il loro 
commercio per tutto il Levante aveano fatto 
conofcere a tutto il mondo quello fpirito di lo* 
devole induftria, e fagacità, che forma il nerbo 
e la floridezza di uno flato, e che fu fempre 
del loro carattere , furon quelli che riduflèro 
a certe leggi quefto contratto, e gli diedero for- 
mai credito. Infegnarono così alle altre na- 
2Ìoni commercianti a tirarne quel profitto, 
che il profondo , ed illuminato Melon afTe- 
rifce dover eflere sì ampio per uno flato che 
abbondi di efperti , ed avveduti aflicuratori . 

Di fatto alla Repubblica Fiorentina deb-r 
bonfi i primi capitoli di aflicurazione che 
furono diftefì negli anni 1523., e 1525. A 
quefti fucceflèro negli anni 1563., e 1570. 
le ordinazioni di Olanda. 

Non e fiata quefta V unica occafione in cui 
abbiano gareggiato in fatto di commercia 
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quefte due nazioni, la prima delle quali ha 
faputo fempre profittar pienamente delle fe- 
lici fue circoftanze, e la feconda compenfare 
ognora in mille modi i danni della infelice 
fua fituazione ; e infultar quafi alla natura di 
averla in efla collocata . 

Gli fcrittori che hanno trattato di quefto 
contratto lo diftinguono in due fpecie . La 
prima chiamano efli aflicurazione propria- 
mente detta, ed è quando le merci che ne 
fono T oggetto appartengono di fatto a quello 
che ne chiede Y aflicurazione ; e quefto è ciò 
che intendono fotto il nome di rifico dell' 
accurato ; ed inoltre fono efle realmente fog- 
gette a pericolo, o com' efli dicono a finiftro . 
Per la validità di quefto contratto ricercali 
la coefiftenza del rifico, e del finiftro; ed è 
quanto dire , che Y aflicuratore non deve pa- 
gare la ficurtà, nè raflicurato la mercede, fe 
le merci avean corfo già il loro deftino quan- 
do fi ftipulò il contratto, o fe non apparten- 
gono airaflicurato. 

Per maggior comodo poi , e dilatazione di 
commercio fu introdotto il contratto di afli- 
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curazione fulle merci o proprie, ma non nella 
fomma che fi afierifce , e che cade fotto V afii- 
curazione : o appartenenti affatto ad altra 
perfona. In quefto contratto il fondamento 
confitte nella fola eventualità dell'azione; 
e fi può in eflo ravvifare un'apparenza di 
fiommeffa della quale però gli mancano fe- 
condo molti , alcuni caratteri . Anche in 
quefta feconda fpecie comunemente ricer- 
cai, che le merci fiano in pericolo ancora 
quando fi fa il contratto; benché in alcune 
piazze fi foftenga anche nel cafo che le merci 
averterò già corfa la loro forte quando fi fti- 
pulò il contratto , purché però quefto non fofle 
a notizia dei contraenti . 

Per ridurre pertanto in qualche vero fenfo 
il contratto di aflicurazione alla Teorìa fopra 
efpofta regolatrice della uguaglianza necef- 
faria nei contratti di azzardo , fa d' uopo con- 
fiderai due fatta di caufe che influir poflbno 
full* evento incerto, che ne forma V oggetto . 

Altre fono le caufe fifiche che per un puro 
meccanico impulfo della materia agifcono in- 
dipendentemente da qualunque libera deter- 
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minazione di una caufa feconda; il mare 
cioè più o meno fparfo di pericoli, agitato 
da vortici, terribile per gli fcogli; il vento 
che tormenta più un feno di mare che un 
altro, e domina più in una ftagione, che in 
un altra; la qualità del naviglio, più o me- 
no capace di refiftere agli urti, e di inful- 
tare gli Aquiloni ; e fimili altre che a que- 
lle ridur fi ponno, anzi con quelle confon- 
derli . 

Più incerte affai, e più indocili all' efat- 
tezza del calcolo fono quelle cagioni che mo- 
rali li chiamano, perche o confiftenti nella 
libera' determinazione di un ente creato, o 
da quella dipendenti almeno mediatamente. 
La deltrezza, e la buona fede del capitano: 
l'abilità dei marinari e dei piloti: il nume- 
ro, e la gagliardìa dell'equipaggio: la mag- 
giore o minor frequenza dei pirati che inli- 
diano fraudolenti , e poi attaccano rapaci ; o 
dei nemici armatori che appoggiano le fan- 
guinofe loro infeftazioni ai tremendi diritti 
della guerra, fono o le uniche, olepiùcon- 
fiderabili di quelle caufe morali . 
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Se il fondare un calcolo efatto fulle tìfiche 
cagioni fuaccennate è imponibile : il fondarlo 
che fi accorti all' efattezza difficiliffimo : lo 
farà molto più l'appoggiarlo alle caufe morali 
che non agifcono per una conneflìone di mo- 
vimenti, e d'impubi che l'un l'altro fi fie- 
guano neceflariamente ; ma che operano per 
una mera libera determinazione, che per 
qualunque congettura la più apparentemente 
probabile non li può prefagire ; poiché anche 
prefa può fui momento abbandonarfi , per 
cangiarla in una affatto diverfa , e talora dia- 
metralmente oppofta , e contraria . 

Un canone però univerfaliflimo, e da non 
preterirti giammai in quello contratto, parmi 
quello di non confiderare neffuna caufa, o 
tìfica, o morale, feparatamente o ifolata 
dalle altre; ma di offervarc l'influenza reci- 
proca che hanno tutte le caufe V una fopra 
dell'altra, e quella non meno che hanno fulle 
morali; e l'ifteflb dicafi di quefte rapporto 
alle fifiche. Il momento di ciafeuna caufa 
fi altera a mifura che diverfamente è combi- 
nata , o temperata colle altre. 
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Per conofcere però quanto portano quefte 
cagioni , e Angolarmente prefe , e in complef- 
fo , è neceflaria una lunga fperienza . In quefto 
contratto, per cafi finiftri non fi intendono 
già tutte quelle combinazioni, che realmente 
poflbno funeftare V aflìcuratore , e perder la 
nave, ne per favorevoli quelle che falva dai 
naufragi, e dalle oflili violenze, la confe- 
gnano al fofpirato porto. 

Fatta una tavola di accurate, e frequenti 
ofTervazioni , e conofciuto quante volte in 
parità di circoftanze fiafi perduta la nave , e 
quante fia giunta felicemente al defiato fuo 
termine ; la fomma delle prime rapprefenta 
la fomma dei cafi finiftri ; e quella delle fe- 
conde fi tiene per il numero dei favorevoli ; 
e fu quefti dati fi forma la proporzione da 
noi (labilità nel III. Teorema. 

Quefta è la fpecifica differenza che pafla 
fra i contratti del primo genere , e quefti che 
al fecondo appartengono . Nei primi entrano 
in calcolo tutti quanti i pombili cafi e fini- 
ftri, e favorevoli, perchè fi fanno tutti, e 
fe ne conofce perfettamente il numero ; nei 
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fecondi fi calcolano quelli foltanto , che dopo 
una lunga fperienza fi fono oflervati ; recan- 
done non compreiì nel calcolo tanti altri pof- 
fibili , i quali però dopo molte e molte offer- 
vazioni fi fuppongono in proporzione ai no- 
tati . La proporzione fi accorta tanto più al 
vero, quanti più fono i cafi oflervati, come 
appunto accade nell'urna che contiene un 
ignoto numero di palle bianche e nere : delle 
quali con tanto minor pericolo di errore fi 
puòfiflare la proporzione, quanto più copiofa 
fe ne è fatta l'effrazione. In una parola, nei 
primi è incerto V efito della forte ; nei fecondi 
è incerto anche ciò che può determinarlo . 
Ràriffimi però fono i cafi che fieno rivediti 
perfettamente delle medefime circortanze. 
Fa d' uopo adunque per formare la propor- 
zione ricorrere alle diverfe tavole, ove fono 
notate le circortanze prefe feparatamente ; e 
confederarle come tanti elementi dei quali 
fono comporti i dati della proporzione. 

Scioglie una nave dal Porto, e veleggia 
per un mare tranquillo , e placido ; quefta 
circoftanza è un fondamento della propor- 
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fcione da ftabilirfi fra il valor delle merci , e 
il prezzo dell' aflìcurazione ; e la tavola delle 
navigazioni fatte in quello mare lo additerà 
preci famente . Ma fe quella nave corra un 
pericolo di pirati, o di nemici che le altre 
navi facendo il medeflmo viaggio non avevan 
corfo giammai, nel formare la proporzione 
vi entra anche quello elemento, la di cui 
forza li mifura dalla tavola di altre naviga- 
zioni benché fatte in altri mari , e fi compone 
il minor pericolo che ha quella veleggiando 
per un mare tranquillo ; col pericolo che cor- 
fer altre per la fola orlile infeflazione . Vaglia 
quello per efempio delle proporzioni com- 
pone di varj elementi , il valor dei quali fia 
registrato in diverfe tavole, non obliando 
giammai nel combinarli la forza che acqui- 
ftano dalla reciproca loro influenza . 

Ma può talvolta non eflèrvi Tefperienza 
badante a far conofeere i gradi di probabi- 
lità dell' efito lieto, o infauilo. Monta per 
la prima volta un vafcello un Capitano, che 
non ha mai per V avanti governato naviglio 
alcuno: infejfta i mari una turma di corfari 
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sbucati da qualche fcoglio che alzava prima 
una barriera alla fanguinaria loro rapacità 
e dei quali ignorali per anco il numero, ed 
il valore, o a meglio dire la violenza della 
efecrabile loro fete dell'oro e del fangue; 
chi potrà mifurare i gradi dell' influenza che 
ha full' efito felice la prudenza e la deprezza 
del primo, e full'infaullo l'ardire, e la forza 
dei fecondi? 

In tal cafo per quanto vogliafi dare un va- 
lore anche a quefte circoftanze nuove ; fon- 
dandolo fu qualche piuttofto apprefa, che 
conofciuta fomiglianza ad altri cali ; egli è 
certo però che fenza una più volte ripetu- 
ta efperienza, non può Aliarli una propor- 
zione di cui fi calcolino i gradi , e fi nume- 
rino i valori ; e fenza di efla non li può for- 
mare una ferie che ferva di norma all'u- 
guaglianza ricercata in tali contratti . Tutto 
alla fine ci conduce a riflettere , che una e- 
fatta proporzione nei contratti del fecondo 
genere non può fperarft giammai; che in 
molti cali fi potrà avere meno lontana dall' 
efattezza; in altri fi troverà dalla medefima 
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più rimota, come dal fin qui detto chiara- 
mente apparifce . 

Ma forfè gli aflicuratori interrogano que- 
lle tavole , formano calcoli , e fciolgon pro- 
blemi ? Il filofofo che fcortato dalla ragione 
fino ai loro principj efamina le azioni degli 
uomini e le bilancia, conofce che quefti cal- 
coli fono necefiarj a ridurre i contratti all' 
uguaglianza e comprende che quefta tanto 
più fi otterrà facilmente, quanto più fiano 
frequenti quefte tavole, e numerofi i cali che 
ad effe , come a indicatrici della forte fono af- 
fidati; l'aflicuratore poi accorto ed illumi- 
nato le confulta, o le defidera; l'indotto, e 
meno avveduto ha prefente , almeno in con- 
fufo la maggiore, o minor frequenza de' fini- 
(tri nelle date circoftanze feguiti , e fu quefto 
implicito calcolo forma il fuo giudicio più o 
meno efatto, e non fi affida totalmente alla 
cieca all' arbitrio dell' incerta forte . 

In quefto contratto il prezzo che efpone 
r afficuratore , è il valore delle merci , che 
egli fi mette in azzardo di dover pagare ali* 
afiicurato ; quello dell' afficurato è la merce- 
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de che egli paga all' afllcuratore incompenfo 
di quefto azzardo medefimo . 

Ma ficcome fatto il contratto di afilcura- 
zione, Tafficurato deve in qualunque evento 
pagare all' aflicuratore la convenuta merce- 
de, pare a prima villa che per Tamburato 
non liavi azzardo alcuno ; poiché dal punto 
dello ftabilito contratto è decifa la fua forte ; 
o a dir meglio riguardo a lui nel fuo con- 
tratto non ha luogo alcuno la forte . Bada 
però una giufta riflelfione fulla natura di tal 
contratto , per vedere che anche per V afficu- 
rato vi è Tento favorevole della forte ficco- 
me ancora Tinfaufto . 

Cafo favorevole può chiamarli quello che 
rende il contraente pago, e contento di aver 
fatto il contratto ; talmente che le avene pre- 
veduto Tento, confultando folo il fuo van- 
taggio , T avrebbe nonoftante fatto , anzi con 
tanto maggiore alacrità. Per lo contrario 
infaufto può dirli quello che in qualche 
modo gli dà occafione di pentimento, in 
guifa che fe avefle previfto T elito avrebbe 
omeno di fare il contratto . Ora quantunque 
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f accurato, fatto il contratto fia già ficuro 
di dover pagare la mercede, qualunque ila 
l'evento; quando però la nave giunga a fal- 
vamento , è in cafo di pentirfi del fuo con- 
tratto ; poiché fe non lo aveflfe fatto , e avreb- 
be avuta falva la nave, e non avrebbe {of- 
ferto il difpendio della (labilità mercede . In 
quefto folo fenfo, e non in altro, che fareb- 
be troppo contrario all'umanità, poiché fi 
rifolverebbe in compiacerli dell' altrui dan- 
no , che neppur ridonda in proprio vantaggio , 
fi può intendere finiftro per l'aflicurato il 
cafo del falvamento della nave; e in quefto 
folo può ridurli il contratto al carattere di 
una vera fcommeflà, di cui è efTenziale fe- 
condo alcuni, che l'avvenimento favorevole 
ad uno dei contraenti , fìa per V altro infau- 
fio, e finiftro. Conchiufo il contratto, l'af- 
ficurato che ha fentimenti di umanità , defi- 
dera che fi falvi la nave , ma falvata la nave 
vorrebbe non aver fatto il contratto • 

Quello che non fi può in modo alcuno ri- 
durre a calcolo , fi è nella perdita di una na- 
la minore, o maggior quantità di merci. 
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che ritoglier fi potranno all' ingordigia dell* 
onde, e ritrarre al lido; lo che fuccede mol- 
te volte , e fa che non debbanfi tutti i cali 
finiltri giudicare di un carattere egualmente 
dannolb; ma divedi, a mifura, che più o 
meno delle amcurate merci, fi perde, e ro- 
vinali. Il poter prevedere, e calcolare in a- 
vanti tal quantità influirebbe molto a deter- 
minare la mercede che l'afficurato promet- 
te . Ma chi potrà mai calcolare le tante caufe 
che poflbno influire fopra un sì variabile ac- 
cidente? Forfè Taflicurato avrà all'ingroHo 
prefente quefla varietà di combinazioni ; ma 
potrà egli dare ai loro effetti un giufto valore? 

I principj fin' ora efpofti regolatori di que- 
llo contratto , quando ha per oggetto merci 
affidate al pcricolofo trafporto di mare , pof- 
fono facilmente adattarli alle merci trafpor- 
tate per terra ; anzi alle merci , o finiate nei 
magazzini, o in altra maniera cuftodite. 
Tutto ciò che può efler foggetto ad un fatai 
accidente , e per quello perire , o deteriorarli , 
fi. fa eflere oggetto di quello contratto. Anzi 
il guaito di un incendio divoratore, le ruine 
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di un turbine procellofo che abbatte cafe, e 
porta la defolazione per le campagne, la vio- 
lenta incurfione di rapaci aflaffini , o le ru- 
berìe affidate al fegreto e alle tenebre della 
notte dalle timide mani infidiatrici , ed altri 
pericoli di tal fatta ♦ che a prevederli bifogne- 
rebbe nulla meno che lo fpirito di divinazio- 
ne , fomminiftrano in alcuni paefi occafione di 
venire alle mani con la forte , fenza che nè 
l' una parte nè l'altra pofla mai, neppure all'in- 
groflò e colla maggiore inefattezza , mifurarla. 

Un' altro contratto non meno intereflante, 
e che appartiene a quefta feconda ciane fi è 
quello che chiamali vitalizio . 

Gli uomini non contenti di affidare la loro 
forte a tante, e sì varie combinazioni che 
alterano, e modificano sì ftranamente gli ef- 
ieri inanimati; hanno voluto che effe dipen- 
da anche dalla vita dei loro fimili , ed hanno 
fatto sì che un uomo debba ftimarfi infelice 
fe un altro gode per lungo tempo sì preziofb 
dono del cielo . La vita ifte(Ta è venuta tal 
volta in bilancia con un tenuiffimo guadagno . 

Il vitalizio altro non è che V annuo iute- 



Digitized by Google 



77 

refle di un capitale collocato a fondo per- 
duto . Chi colloca in tal guifa il fuo capitale 
lo fa ad oggetto di ritrarne un profitto mag- 
giore di quello che riferbandofene il dominio 
potea fperare . Suol eflere comune quefto con- 
tratto e a coloro che non avendo perfone 
congiunte con ftretto vincolo di fangue o 
di amicizia , o che non curando le voci dell' 
uno,o dell'altra, non hanno nulla che gli 
ritragga dal provvederli i mezzi di fodisfare 
anche a quei bifogni che fono figli del più 
molle, e faftofo luflb ; e a quegP infelici , che 
fènza quefto compenfo condur dovrebbero i 
trilli loro giorni in feno all'inopia, e allo fqual- 
lore. Il vantaggio di liberarli da tante fre- 
quenti, e penofe cure della domeftica eco- 
nomìa lufinga molto, ed è talor neceflario, 
a chi trovandoli in un'età cadente, accom- 
pagnata per lo più da una infaufta dote di mali, 
vedrebbe da mercenarie mani rapaci difperli , 
e lacerati i fuoi fondi , rendergli un frutto di 
gran lunga inferiore a quello che potrebbe 
ritrarne perchè di vifo con tanti domeftici fti- 
pendiati ufurpatori. 
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Quello poi che fi carica di pagare un frutto 
maggiore dell'ordinario ha per oggetto non 
folo di fare in un colpo l'acquifto di una 
ragguardevole fomma, ma di vedere la vita 
di quello a cui lo paga non oltrepaflare un 
tal corfo di anni che la rendita ecceflìva af- 
fòrbifca il capitale, e la fomma degli inte- 
reffi ordinarj, che egli ne ha ritratti . Al pri- 
mo arride la forte fe fopravviva un tal nu- 
mero di anni che fatta la fomma delle an- 
nuali rendite vitalizie , quefta fuperi il fondo 
perduto e di più le rendite ordinarie del 
medefimo. Favorifce il fecondo fe la morte 
fi affretti a troncare prima di tal termine i 
giorni dell'altro. Ecco lo fpirito di quefto 
contratto . 

Per rintracciare nel medefimo la neceflaria 
uguaglianza, e per verificare i noftri teore- 
mi è neceflario riflettere , che sborfato il ca- 
pitale che fi perde , e rifiata la rendita mag- 
giore dell'ordinaria, vi farà un certo nume- 
ro di anni , per il corfo dei quali fopravi- 
vendo, la fomma degli eccefli della rendita 
vitalizia full' ordinaria uguaglierà il capita- 



Digitized by Google 



79 

le . Se quello adunque che perde il fondo 
foflè ficuro di fopravivere un tal corfo d'an- 
ni, non potrebbe efiger di più di quefta de- 
terminata rendita vitalizia . Ma ficcome quel- 
lo che dà a vitalizio non è ficuro di vivere 
un determinato numero d' anni ; per poter 
rendere eguali le condizioni dei contraenti , 
è neceflario fiflare un tal numero d' anni , che 
la probabilità di fopravivere fia uguale a 
quella di premorire, e che al cafo che uno 
fopraviva o due o tre anni, o qualunque 
altro numero, fi pofia con ugual probabilità 
contrapporre il cafo che muoja un egual nu- 
mero d' anni prima . Quando dunque fi tratta 
di formare un vitalizio , conviene efaminare 
quanto abbia fopravifiuto un gran numero 
di perfone, per efempio mille, all'età di 
quello che vuol farlo. La fommadi tutti gli 
anni che tali perfone hanno fopravifluto di- 
vifa per il numero delle medefime, dà un 
numero , che fi chiama V età media . Trovato 
quello , fi fuppone che chi fa il vitalizio deb- 
ba fopravivere fino a tal termine, e fi & il 
difeorfo che fi è detto di fopra, quando fi è 
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fatta Tipotefi che uno foflè ficuro di vivere 
nè più nè meno un determinato numero 
d' anni . Nel fiflare la media fi fono confide- 
rati gli eventi che poflbno favorire il cafo 
della fopravivenza eguali in numero a quelli 
che vi li oppongono ; uguaglianza che li ac- 
coderà tanto più al vero quanto farà mag- 
giore il numero delle vite dalle quali fi ri- 
cava la media . 

Ecco dunque, come in quello cafo la fpe- 
ranza può dirli uguale al timore, e per con- 
feguenza può aver luogo V azzardo fenza op- 
porfi alla giuftizia,ed ecco finalmente ridot- 
to il contratto ai termini dei noftri teore- 
mi . La fomma del capitale più le rendite 
ordinarie, che è il prezzo efpoftodachi perde 
il fondo , deve ftare alla fomma delle rendite 
vitalizie che formano il prezzo efpofto dall' 
altro contraente, come il numero dei cafi 
favorevoli al primo, al numero dei cali fa- 
vorevoli al fecondo; i quali fupponendoft 
moralmente uguali per l'accennata ragione, 
ne fegue che la fomma del capitale , e delle 
rendite vitalizie dovrà elTere eguale alla fom- 
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ma del capitale, e delle rendite ordinarie 
computando tal fomma fino al termine dei- 
la vita media, che per ipotefi li dà {labili to 
per T indicato calcolo . Si ridurrà dunque 
V uguaglianza di quello contratto a diflribui- 
re per detto numero d' anni quella fomma ; 
o lia a rendere anche più femplice P efpref- 
lìone, li tratterà di aggiungere alle annue 
rendite ordinarie il capitale dillribuito per 
detto numero d' anni . E' evidente che per 
rendere in quello contratto le condizioni più 
eguali convien pigliare un grandillimo nu- 
mero di vite per formar la media . E qui fi 
olfervi che fe potclTe la probabilità della du- 
rata di una vita fino a un dato numero d'an- 
ni cangiarli in certezza, farebbe tolto affatto 
1' ufo di quello contratto : lo che dee dirli di 

• 

tutti i contratti di azzardo . Si penfa a can- 
giare la probabilità degli eventi in certezza . 
Se quello fi ottenefle farebbe alfatto bandita 
quella cieca divinità alla quale fi abbando- 
nano gli uomini per formarne un ramo di 
commercio. Vogliamo adunque mifurar la 
forte , non efpelierla . 
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Tanto più farà facile in quefto contratto 
fiflare la media , quanto più faranno ridotte 
a claflì diftinte le perfone delle quali fi fon> 
mano le età . Qualità di profemone , carattere 
di temperamento, indole di clima, efigono 
feparate oflervazioni . In fatti, ficcome per 
cafi favorevoli s' intendono quelli per i quali 
fi prolungano le vite, per contrarj quelli che 
le abbreviano; e i fecondi, nel fiflarfi l'età 
inedia vengono confiderati moralmente ugua- 
li di numero ai primi; quefta uguaglianza 
farà più vicina alla vera , quanto maggiore 
farà la parità di circoftanze . 

Se abbiafi però riguardo non folo alle ane- 
mie rendite vitalizie, ma al frutto delle me- 
defime , potendofi effe , e il frutto loro cangia- 
re fucceffivamente in forte fruttifera; fic- 
come quello che paga V annua rendita vita- 
lizia paga un frutto maggiore di quello che 
ritrae ; dovrà a proporzione feemarfi V eccetto 
della rendita vitalizia full' ordinaria. Quefto 
però non fi oppone alla verità del teorema 
terzo ; poiché in tal cafo il prezzo che efpo- 
ne quello che paga la rendita vitalizia non 
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farà più queir eccello della rendita vitalizia 
full* ordinaria , che nafeerebbe dalla rifiata 
proporzione; ma farà un ecceflb tanto mino- 
re, quanto è la differenza del frutto della 
rendita vitalizia confiderato fuccefllvamente, 
e per ferie cangiato in forte fruttifera, dal 
frutto della rendita ordinaria conflderata 
nelP iftefla maniera , e così cangiandofi pro- 
porzionalmente le efpreflioni dei due prezzi , 
non fi cangerà Y analogia . 

Non farà difficile il perfuaderfi dell'indi- 
cata differenza fe fi confideri, che chiamata 
la forte totale per efempio A , e una di lei 
porzione C , alla quale corrifponda V annuo 
frutto B , farà la ferie delle annue rate d* in- 
terefTe o fia di ciò che fi deve ogni anno nella 
ipotefi che il frutto fi cangi in forte, efprefìa 

dalla feguente formola . 

- * 

(C-l-B) A ,(C -rB )A,(C + B )A 

~~~c~~ ~c^y 

o fia efprimendo per N il numero degli anni 

/V 

feorfi dal primo (c^B) a; laddove quando il 

C- N 

frutto non fi cangia in forte fi avrà una fe- 



8 4 

rie aritmetica il di cui primo numero cor- 
ri fpo ridente al primo anno farà il capitale 
coi frutto ; il fecondo il capitale col doppio 
del primo frutto ; il terzo il capitale col tri- 
plo del primo frutto. Il valore adunque del 
frutto del primo anno farà la differenza dei 
termini di quefta ferie . Siccome poi nel cafo 
dell'ultima ipoteli, tanto la rendita ordina- 
ria, quanto la vitalizia fi cangiano in forte; 
fatte le due ferie di potenze fecondo la efpo- 
fta formula, e ridotte ai termini individui 
del cafo di cui fi cerca , fi conofcerà il valore 
della ricercata differenza . 

Richiamimi però aquefto contratto i prin- 
cipi ftabiliti in quello dell' afficurazione , e fi 
abbia in vifta che per cali favorevoli , altro 
non s'intende, che il numero di quelle per- 
fone che in parità di circoftanze hanno fo- 
pravvifluto un dato numero d'anni, per fi- 
niftri poi il numero di quelle che fono man- 
cate prima; che quefta parità di circoftanze 
vien comporta talora da molti elementi il 
valore de' quali dev' efiere prima a parte no- 
tato ; e che la vita dell' uomo dipendendo da 
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cagioni finche e morali , fa di meftieri riflet- 
tere al diverfo loro carattere, e alla recipro- 
ca influenza delle medefime. 

Lodevoliflimo però è V ufo di far le tavole, 
o regiftri, nei quali fi notino la nafcica, la 
morte, e gli altri accidenti della vita umana; 
poiché quefte fole apprettano il fondamento 
fu cui fi appoggiano tanti vantaggiofi con- 
tratti ; ed etfe fole danno la mifura delle forti , 
e delle afpettative dei contraenti* 

Sarebbe in confeguenza defiderabile che 
ciafcun medico regiftralTe privatamente le 
qualità , e gli accidenti delle malattìe che egli 
tratta; ficcome quelle del temperamento di 
ciafcun malato, che egli libera, o che non 
può ritrarre dalle prepotenti fauci di morte . 

Quefte ridotte in fiftema, e refe pubbliche 
rifparmierebbero molte volte la pena di com- 
binarne moke formate da indotti oflTervatori , 
anzi fovente farebbero necelTarie ; poiché 
T imperito regiftratore omettendo tutte le 
circoftanze , o alcuna almeno delle elTenziali^ 
rende inutili le fue oflèrvazioni , e appretta 
piuttofto occafione all'altrui errore, o irrir 
fleflione. 
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Benché e da quali tavole fi potrà mai rica- 
vare la giuda mifura della vita d' un uomo ? 
Quot non funt caufae , dice S'gravefand intro- 
duci, ad PbiL a quibus vita hominis pendet? 

Una di qucfte tavole forfè la più eccel- 
lente, perchè ricavata da regiflxi d'interi 
regni e provincie, è quella di Pietro Sufmlich 
da lui intitolata: Iji divina provi denza nelle 
vicende dell 9 umana fpecie, dimoftrata dall'or- 
dine delle nafcite, morti e moltiplicazioni . 

Celebre è anche quella di Hocdfon fatta 
appunto per filìare le annue penfioni vitali- 
zie, e dedotta dai cataloghi di mortalità di 
Londra . 

Gl'Italiani forfè fono quelli che hanno 
trascurato fin' ora più dell' altre nazioni quefli 
importanti regiftri. Oh fe lo fpirito d'indu- 
ftria, e di curiofità, che non è l'ultimo pre- 
gio di quefta nazione fe Y intenderle fempre 
con la vera , ed utile fìlofofìa ! Sono ftate 
fatte oflervazioni meteorologiche, ed ulti- 
mamente Tattronomo di Padova il chiarif- 
iìmo Toaldo ha dato alla luce un libro 
-nei quale fono regiftrate le ofTervazioni latte 
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per un lungo corfo d' anni . Più palpabile 
però, per fervirmi di una efpreflione di un 
fotnmo Filofofo, e più immediata farebbe 
T utilità delle tavole di cui fi parla . Vi è 
tutta la ragione di afpettarla grandi (lima , 
dalla afliduità > ed efficacia dei noftri Italiani 
oflèrvatori. 11 prefagio comincia ad avve- 
rarli felicemente. Già dai regiftri delle na- 
fcite, che la noftra fanta religione rende 
neceflàri, fonofi ricavate delle confeguenze 
full' articolo della popolazione : ficcome dalle 
oifervazioni delle frequenti morti dei bambi- 
ni, fi è prefa occafione di rintracciarne la 
caufa, e d'indagare la maniera di falvare 
quefti teneri germi, che sì facilmente de- 
combono anche ad un leggiero urto, e ad 
una tenue feofla . ^ 

Al genere dei vitalizj appartiene quella 
convenzione, che dal fuo oggetto chiamali; 
la dote della figlia . 

Un provido padre sborfa una determinata 
fomma di denaro con la condizione che fe 
una tal figlia di frefeo natagli manchi prima 
dell'età nubile, la sborfata fomma cada in 
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proprietà di quello che V ha ricevuta ; ma fé 
la figlia arrivi all'età nubile riceva efla da 
quello una fom ma proporzionata agi' interefli 
decorli del denaro , e al pericolo in cui ella 
è (lata di morire in tal intervallo, e di per- 
der così la fomma dal padre sborfata . 

Dovrà in tal contratto rifletterli che il prez- 
zo , che sborfa il padre per la figlia è uguale 
alla fomma più le rendite ordinarie fino all' 
anno prefiflò; quello che azzarda l'altro è 
1* eccedo della dotefopra la sborfata fomma, 
e i frutti ordinari: ecceflb che fi deve per 
l' incertezza della vita . Deve dunque come 
il numero dei cafi favorevoli alla vita della 
figlia fino al prefiffo termine, (la ai finiftri (</)> 
o fia ai favorevoli all' altro ; così (lare la fom- 
ma sborfata dal padre, più le rendite ordi- 
narie , all' ecceflb della dote che fi dovrà alla 
figlia in cafo di foprav vivenza fulla fomma 
sborfata più le rendite ordinarie . 
* Havvi un' altro contratto per cui un par* 
ticolare, che vuol comprare una confiderà- 

{a) Anche iti quello contratto i cafi favorevoli , e i 
fmiftri $* intendono come fi difTc parlando de* vitalizi • 
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bile carica ; per non privare della fomma ne- 
ceflaria a tal acquiflo una famiglia a lui ca- 
ra che la fua morte potrebbe mettere in 
braccio alla deflazione, e all'inopia; fi fa 
allicurare la propria vita per un dato corfo 
di anni, pagando, o una fomma, o un'an- 
nua penlione all' afllcuratore , che fi obbliga 
all' incontro di pagare agli eredi di lui la fom- 
ma fpefa neli'acquifto della carica, fe egli 
muoja prima del termine ftabilito . La eva- 
luazione della vita, sì in quello, come in 
tutti gli altri cafi fi ricava dalle non mai ab- 
baftanza commendate tavole . Si oflervi, che 
in quello contratto quello che riceve la fom- 
ma o P annua pennone , trova vantaggio nella 
prolungazione della vita di chi la sborfa, al 
contrario di ciò che accade nei vitalizj, e 
negli altri contratti ad elfi analoghi . Nel for- 
mare adunque la proporzione cangian nome 
fra loro i cafi che nei vitalizj fi chiamano 
favorevoli , o finiftri ; del refto non vi è dif- 
ferenza veruna . E* quello un contratto di 
cui tanto meno importa trattenerli ad efami- 
nare i dettagli quanto importa più alla feli- 
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cita di uno flato che non poflk mai trovarti 
occafione d' iftituirlo . 

Diafi però in quella vece una rapida oc- 
chiata a quello che dal nome del fuo inven- 
tore chiamali Tontina . Non differifce que- 
llo dal vitalizio, fe non in ciò che ove in 
quello la rendita annua cefla alla morte di 
colui , che collocò il fuo capitale a fondo per- 
duto ; in quefto fi diftribuifce nei fuperftiti 
che appartengono alla medefima clafle, e che 
hanno fatto un fimile contratto col padro- 
ne della tontina . L' ultimo però di ciafcu- 
na clafTe confolida fui fuo capo tutte le ren- 
dite che fi pagavano a quegli che gli fono 
premorti nella fua claflè . A formare le diverfe 
clafll dà norma la diverfa età . E 4 celebre la 
Vedova di un Chirurgo di Parigi la quale 
morì in età di 90. anni, e godeva 35000. 
lire di annua pendone frutto di uno sborfo 
di 600. lire. 

Dalle tavole di mortalità fi è ricavata la 
formula che efprime in un dato numero di 
vite coetanee quanti anni fia per durare la più 
lunga . Da ciò il padrone della tontina può co- 
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nofcere per quanti anni dovrà pagare le ren- 
dite ; poiché per il fovra efpofto carattere di 
tal contratto , vai lo fteflò per lui il pagare a 
ciafcuno la Tua pennone col diritto di ac- 
crefcere, che hanno quelli che foprav vivono , 
o il pagare la fomma di tutte a quella vita 
che durerà più dell' altre . Potrà per confe- 
guenza nflare il valore di quefte annue pen- 
fioni . 

Si è in oltre trovata la formola che efpri- 
me , dato qualunque numero di vite coetanee , 
il tempo in cui uno, o due, o più manche- 
ranno; la formola per il cafo che più perfo- 
ne comprino un annualità da di viderfi fra loro 
mentre vivono, da di viderfi poi dopo la mor- 
te di qualcuno di loro ugualmente fra i fo- 
pravi venti, e da ricadere finalmente tutta 
all' ultimo fbperftite da goderfi durante la fua 
vita ; e quefta ancora dà lume agli azionarj 
fulla contribuzione che devono preftare. E- 
faminate quelle formole , ed avuto in confi- 
derazione il metodo tenuto nel fiflare Ja pro- 
porzione per i vitalizj , fi ritrova facilmente 
la medefima anche per le tontine . 
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E K oltre ogni credere benemerito delP u- 
manità il gran matematico Abramo Moivre t 
che ha trov r atc , e applicate le anzidette , e 
molte altre formole, che fi trovano nella 
incomparabile fua opera intitolata la dot- 
trina degli azzardi. Io non le ho riportate 
perchè il far ciò e troppo lungo farebbe, e 
devierebbe dallo fcopo fin da principio prò- 
portomi . 

Benché peraltro V unico mio oggetto nell' 
efaminare i contratti d' azzardo fia quello di 
fiflare i principj sù cui fi fonda V uguaglianza 
perchè fian giudi; voglio rammentare, che 
i più illuminati politici hanno deteftato l'a- 
bufo di quefte pubbliche rendite, come ap- 
punto fono le tonfine, ed altre di forni- 
gliante natura . E* troppo chiaro che quefte 
tendono a foffocare i germi dell' induftria, e 
ad appreftare alla part^ oziofa, e indolente 
della focietà armi fempre nuove per oppri- 
mere la porzione che co* fuoi fudori dà moto, 
ed anima al ben effere dello ftato; oltre di 
che fi oppongono alla propagazione , allet- 
tando effe a ficuarli in uno ftato nel quale il 
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generar figli farebbe un' accrefcere il numero 
degr infelici . 

En fin je ne me plaindrai plus 

De l'etoile qui me domine; 

Il me rette encore cent ecus 

Que je vais mettre a la Tontine : 

O la char mante invention ! 

Sans avoir du Dieu Mars effuyè lesorages, 

Sans avoir fatiguè la cour de mes hom- 
mages, 

Je ferai fur V etat , & j' aurai penfion . 

Così cantò un elegante Poeta Francefe in- 
tendendo così di far la fatira delle tontine; 
e pare di fatto che il Poeta potrebbe ora viver 
quieto fu quello articolo eflTendo effe molto 
fcemate, e andate in difufo, benché non così 
gli altri contratti del genere di cui parliamo . 

Ma d'altra parte effondo utiliflimo, e tal- 
volta neceflario al ben dello (lato il poter 
follecitamente raccogliere una grandiofa 
fomma di denaro, fenza imporre perciò nuo- 
ve contribuzioni ; ed elfendovi talora molti 
cittadini, le circoftanze dei quali rendono 
ad efli neceffario il foccorfo di quefte pen- 



fioni vitalizie 11 potrebbero forfè ritrovare 
provvedimenti opportuni , per fare un efame 
regolato dell'età, e delle circoftanzedi quelli 
che dovelTeroelTere ammelfi alla compra delle 
azioni , e con i neceflarj regolamenti preveni- 
re gì* inganni , che in quello articolo interef- 
fante potelTero deludere le pubbliche vedute. 

]Per efaminare i contratti della terza dalle 
ne quali il rapporto sù cui fi fonda V ugua- 
glianza fra i contraenti fi appoggia in parte 
alla confiderazione di leggi certe, e ficure, 
e in parte alla fperienza del palfato, e a cir- 
coftanze incerte e di numero indeterminato, 
fi ripigli V efempio dell' urna , nella quale ab- 
biavi un determinato numero, per efempio 
di 90. palle . Se la Iperanza dell' elito felice 
è affidata all'effrazione di una palla; per la 
natura di tal contratto , o gioco che voglia 
chiamarli , e per le fue leggi , il numero dei 
cafi favorevoli ai finiftri farà come 1 : 89 , o 
lia chiamando il numero totale m farà il nu- 
mero dei cali favorevoli ai finiftri come 
1 :m— 1 e per confeguenza P afpettativa del 
buon' efito farà = ~ o fia - 

y m 
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Ma fe fia vero che la palla alla quale è 
affidata la fperanza efca più frequentemente 
dall'urna che qualunque altra, e l' eccedo 
di tal frequenza fu quella delle altre fia p\ 
il numero dei cali favorevoli non farà più i 
ma bensì i Y p-, e quello dei finiffri eflendo 
m — i, la probabilità della fperata effrazione 

farà 1*1 

m 

V addotto efempio è la norma coftante di 
tutti i contratti che pofTano mai cadere fot- 
to quefta terza clafle, come comprendente 
le condizioni che ne formano il carattere . 
Di fatti la probabilità dell' effrazione della 
palla fatale dipende dalle leggi del contratto 
certe, e ficure che danno il rapporto di i \ m\ 
e dalla fperienza, ed oflervazione delle fre- 
quenti effrazioni della medefima , che danno 
l' eccedo di p fulla frequenza dell'effrazione 
dell'altre palle nell' urna rinchiufe, la quale 

fa che Tafpettativa diventi — 



Non è necefTario che io ofTervi che per 
quanto fiali oflervato quefto eccefTo^, non- 
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dimeno non è ficuro e certo che piuttofto 
efca tal palla, di quello che ne efca un'al- 
tra. E quefta è una di quelle circoftanze che 
io chiamo incerte e variabili . 

Che fe fi trattale di paragonare la pro- 
babilità dell' effrazione fra due palle, ficco- 
me il rapporto che nafee dalle leggi certe e 
ficure è lo fteflb per tutte due, eflendo in 

tutte due — fi dovrebbe attendere folamen- 

m 

te la diverfa frequenza dell' effrazione di 
quefte due palle . 

• A quefto efempio fi poflbno ridurre fpe- 
cialmente le offervazioni dei giocatori di 
lotto, e di quelli che fi travagliano in ofTer- 
vare quali carte fi moffrino più fovente , o 
quali facce del volubil dado , ad avvicendare 
nell'agitato cuore dei giocatori la gioja e la 
triftezza. Ben' è vero però che per quanto 
fiano replicate le efperienze, in molti/fimi 
cali non apparendo neppure in confufo una 
minima conneflione di tal frequenza con una 
vera caufa da cui derivi, non potranno giam- 
mai meritare che le abbia in vifta, chi ra- 
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giona fu dati veri , e non fa cafo di mere e 
vaganti accidentalità . 

Se fi dveflfe a quelle riguardo, molti di 
quei contratti, che nella prima clafle hoefa- 
minati, a quefta terza dovrebbonfi riferire. 
Ma io per le indicate ragioni , a quella fola 
nei fuoi veri termini intefa giudico i mede- 
fimi appartenere . Anche in tali cafi però vi 
fono molti che credono doverfi fare fcrupo- 
lofo conto dell' offervazioni , e per quefta ra- 
gione ancora approverebbero la mia divifio- 
ne ; eflendo quefta terza clafle da me confi- 
derata in modo che può , fe vogliafi , compren- 
dere le medefime , anche quando non appa- 
rifea la fopra indicata conneflione . 

Che fe il numero delle oflèrvazioni fia 
grande, e i rifultati coftanti , ed abbiavi qual- 
che conneftione fra V efito delia fperanza , ed 
una caufa dalla quale pofla derivare tal 
frequenza di oflèrvazioni, allora non v'ha 
dubbio che fiamo nel cafo che caratterizza 
quefta terza clafle, e la diftingue dalle altre. 

Vi fono in fatti molti giochi, nei quali 
T efito fortunato dipende in parte dalla pro- 

g 
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pizia forte , e in parte devefi alla propria in- 
duftria o deprezza nel combinare gli elemen- 
ti del gioco, e rendergli cofpiranti al termi- 
ne a cui ita anneflb il guadagno del premio 
defiderato . L' induftria però di un giocatore 
può confiftere o nella fola avvedutezza e pre- 
cisone neir ofTervare V efìto delle varie com- 
binazioni del gioco , che fi vanno fuccefiiva- 
mente prefentando , e la replicata fperienza 
delle quali porge la norma ai cafi avvenire ; 
o nella deprezza maggiore di combinare gli 
accidenti medellmi del gioco , di dedurre , di 
fcuoprire gli artificj dell' avverfario ; e in 
qualfivoglia di quefti due afpetti fi ravvifi 
T induftria, è fempre vero che i giochi che 
di efla, e della forte fi chiamano mifti, hanno 
un filo non trafcurabile per cui fi attengono 
alla terza clafle dei contratti di azzardo. 

In un gioco mifto è molto difficile che 
tornino per appunto le medefime circoftan- 
7e ; e quindi è che le oflervazioni ad elfo re- 
lative fono della natura di quelle dei con- 
tratti alla feconda clafle appartenenti ; in- 
certe cioè, e incapaci di rendere indubitato 
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e ficuro l'evento, ma fiflabili quanto bada 
per formarne un calcolo che mifuri V ugua- 
glianza, acciò il contratto fia giufto. Ma 
lìccome in quefti giochi medefimi vi fono 
dati ficuri dipendenti dalle loro leggi inva- 
riabili ; quindi è che elfi appartengono alla 
terza clafle, perchè regolati in parte da tali 
leggi, e in parte da cagioni incerte e inde- 
terminate , e dalla fola fperienza . Siccome 
però poflbno efTere o molte o poche le com^ 
binazioni che conducono all' efito medefimo, 
a mifura che quefte fono in maggiore o mi- 
nor numero, prevale nei giochi mifti l'in- 
duftria o la forte . 

Inoltre la deftrezza di combinare, di de- 
durre , di rammentarfi gli elementi delle com- 
binazioni che fono ufcite fucceflìvamente 
dalla malfa totale delle medefime nel decorfo 
del gioco, è variabile, come può ognuno of- 
fervare, quanto è variabile la tranquillità d'a- 
nimo neceflaria , la perfetta difpofizione di fa- 
Iute , e per cpnfeguenza V agilità degli fpiriti , 
l'elafticità delle fibre; in una parola l'atti- 
vità neccffaria per ben riufcire in qualunque 

S * 
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imprefa richiegga applicazione di mente, e 
attuazione di fantasìa . 

Confiderate quefte come caufe incerte ed 
indeterminate , e che fi poflòno foltanto dopo 
un lungo corfo di oflervazioni fatte giocando 
col medefimo avverfario ridurre a calcolo, 
e quanto alla loro frequenza, e quanto al 
grado d'influenza fuH'efito del gioco; ecco 
anche in ciò un motivo per cui il Affare V u- 
guaglianza fra i giocatori nei giochi mifti, 
dipende, e dalle invariate e ficure leggi del 
gioco, e da circoftanze incerte, e indeter- 
minate . 

Certo è che nei giochi mifti l' induftria sà 
tirar profìtto dai colpi della forte , e il gioca- 
tore avveduto, dice la Bruyere, imita in 
quefto un gran generale, e un abile politico . 
Al valore del primo, e alle vedute del fe- 
condo è miniftra la forte . Arrivano entrambi 
francamente al loro intento per quelle {brade 
medefime che aperfe il cafo ; e che là metton 
capo , ove forfè non gli avrebber condotti i 
mezzi più maturati, e i più meditati progetti . 

Nei giochi mifti deve farli la rifleflione 
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medefima di cui (1 parlò trattando dei giochi 
di puro azzardo . O i giocatori tentano con 
eguali condizioni l'evento medefimo; o un 
folo tenta la forte del gioco, e V altro fta 
oziofo fpettatore, e riduce la Tua fperanza 
unicamente all' infaufto efito dell' avverfario • 
Nel primo cafo ficcome il numero dei cali 
favorevoli e dei finiflri dipendente dalle leggi 
del gioco, è T ifteflb per ambidue, fi riduce 
a calcolo l'efperienza ed induftria, la quale 
fi offerva nelle medefime circoflanze quante 
volte abbia faputo ridurre a buon termine il 
gioco i calcolo che fi fonda fopra oflervazioni 
molto difficili, e incerte. Giacche farebbe 
d' uopo che fi folle fempre giocato col mede- 
fimo avverfario ; eflendo la deprezza , e abi- 
lità di un giocatore affatto relativa a quella 
dell' avverfario; e potendoli queflo rapporto 
variare ogni giorno , o reflar collante fecondo 
i progredì, o uguali, o proporzionali, o di- 
verti, che l'uno, o l'altro facciano nel gio- 
co . E 1 vero però non meno , che trattandoli 
di rapporti, poffono in qualche modo gio- 
vare le olfervazioni fatte dell'abilità di un 
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giocatore rifpetto ad un terzo all' induftria 
del quale è noto qual proporzione abbia quella 
dell' avverfario. 

Nel fecondo cafo poi Tinduttria non è più 
rifpettiva, ma aflòluta; e fi riduce a calcolo 
Con l'ofTervare, nelle medefime combina- 
zioni, o in non molto difiimili per la natura 
del gioco, quante volte 1' avverfario abbia 
ottenuto queir intento che fi era propoflo, 
fotto le date condizioni ; e quante volte non 
abbia toccato il termine al quale per otte- 
nere il premio dovea pervenire . 

Generalmente adunque fìccome il numero 
dei cali favorevoli e de'finiftri è dipendente 
in parte dalle leggi del gioco, in parte dalle 
oflervazioni , che mifurano la rifpettiva, e 
affoluta induftria, converrà diftinguere, e 
calcolare quefti due elementi componenti 
la fomma dei cali favorevoli , e finiftri ; e 
formare poi la proporzione efpofla nel Teo- 
rema III. , c nel Corollario . 

Se non due , ma più fiano i giocatori , fi 
rammenti la regola di ridurre i cafi completò 
ài fcmplici componenti, e di efaminare in 
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ciafcuno a parte le ftabilite mamme . Sarebbe 
un ripetere il già detto; fe io volerli ram- 
mentare i principj riabiliti nei contratti della 
prima clafle, e in quelli della feconda. Balli 
l'avvertire che in quelli della terza ciane 
ove trattali dei cali favorevoli o finiflri, in 
quanto dipendono dalle leggi certe e ficure 
del contratto, convien ricorrere ai primi ; 
ove poi fia queftionc di oflervazioni , e di 
caufe indeterminate, conviene efaminare i 
fecondi ; non omettendo mai di riflettere 
quanta alterazione poffa produrre V influenza 
degli uni , fu gli altri , e la varia loro com- 
binazione . 

Stabilite così le leggi fulla feorta delle 
quali fi giunge a fiflare la ricercata ugua- 
glianza in qualunque claflfe di contratti di 
azzardo; non devo diflimulare, che uno dei 
più grandi Filofofi il Signor d'Alembert 
ha pretefo di abbattere il calcolo delle pro- 
babilità quanto alla fua applicazione agli ac- 
cidenti umani. Acciò, die' egli, quello cal- 
colo forfè applicabile , farebbe necefiario , che 
tutti i cali che fono ugualmente poflibili ma- 
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tematicamente parlando, lo foffero anche di 
fifica poffibilità. Sarebbe dunque neceffario, 
che gettata infinite volte in alto una moneta , 
fbpra una faccia della quale vi lia imprefTa 
una marca, per efempio falle, e full' altra 
unadiverfa, per efempio croce, foffe ugual- 
mente poflìbile che fi fcopriffe fempre palle, 
o croce ; e che fi fcopriifero alternativamente 
quefte due diverfe marche. Ma benché ciò 
fia ugualmente poflìbile matematicamente 
parlando, non lo è fificamente. E quefta di- 
verfità appunto è quella che fa sì, che il cal- 
colo matematico delle probabilità, non è 
applicabile ai cafi fìfici. Anzi non li potrà 
mai fifiare il numero delle volte per il quale 
duri la podlbilità fifica di fcoprirfi fempre 
Fiftefla faccia della moneta, e il limite ol- 
tre il quale nonpafli quefta fifica poffibilità, 
durante però fempre oltre ogni limite com' è 
certiflimo, ed oltre qualunque affegnabile 
numero di getti, la matematica poffibilità del 
continuo fcoprirfi della medefima faccia. ' 

Lo prova con una maffima che egli ftabi- 
lifce per certa: che non è in natura, che un 
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effetto fia Tempre ; e coftantemente il mede- 
fimo ; ficcome non è in natura che tutti gli 
alberi , fi raffomiglino fra loro . Quefta maf- 
fima lo induce ad argomentare che la pro- 
babilità di una combinazione , nella quale il 
medefimo effetto fi fuppone accader più vol- 
te, in parità di circoftanze è tanto più pic- 
cola, quanto quefto numero di volte è più 
grande, di modo tale che quando quefto è 
maflimo , la probabilità è affolutamente nulla , 
o quafi nulla ; e all' incontro quando quefto 
numero è affai piccolo la probabilità non ne 
* refta che poco, o punto diminuita per quefto. 
riguardo . 

Adduce egli moltifllmi efempi compro- 
vanti la fua afferzione, e conclude che i re- 
fultati della teorìa dei probabili , quand' anche 
fiano fuori di ogni queftione nell'aftrazion 
geometrica, fono fufcettibili di molta reftri- 
zione quando i medefimi fi applicano alla 
natura . 

Alle ragioni però ingegnofiflime di un sì 
grand' uomo converrà adunque arrenderli, 
e difperare della caufa del noftro calcolo 
dei probabili ? 
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Panni che ben* intefl i noftri principj co 
me fono flati da noi ftabiliti,o non' nano at- 
taccati da tali oppofte difficoltà , o le mede- 
lime reftino fciolte. Prima di tutto fi oflèrvi 
che noi trattiamo folo di calcolare i gradi di 
probabilità nei cai! nei quali fi fuppone po- 
terà* efla rinvenire . Se diali dunque un cafo, 
che non cada in modo alcuno fotto la cate- 
goria dei tìficamente poflìbili, e che per con- 
feguenza nè il minimo grado abbia di proba- 
bilità ; io dirò che quefto non è oggetto delle 
mie teorie ; ma non concederò mai che per 
quefto non fi pofla.no effe applicare perfet- 
tamente ai cafi, che fiano di fatto tìfica- 
mente poflìbili . 

Per conofeere poi quali fiano i cafi o le 
combinazioni tìficamente poflìbili nel fenfo 
del Sig. d'Alembert, è neceflaria una fre- 
quente e replicata ofTervazione . 

Che fia tìficamente imponibile (fe pure fi 
può ufar quefto termine) che una moneta 
inoftri un maffimo o un infinito numero di 
volte la ftefla faccia, donde li ricava, fe 
non dall' avere oiler vato che una tale con* 
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turnazione dello fcoprimento medefimo non 
accade, ma che al contrario fi vanno alter- 
nando , e cangiando di tanto in tanto le 
facce della moneta? 

Benché non può dirli a rigore tificamente 
imponibile il cafo in cui per un infinito 
numero di getti fi palefi fempre V iftefla fac- 
cia , a meno che non vi fia nella moneta 
qualche hTica e meccanica cagione che ciò. 
non permetta . 

Se li concedere ancora ( benché non fo 
quanto fia dimoftrato ) che fia fìficamente 
imponibile, che li dia un albero perfetta- 
mente limile ad un altro, non che, come 
fi contenta di dire il Sig. d'Alembert, che fi 
raflòmiglino tutti gli alberi fra di loro ; non 
correrebbe la parità, per dedurne che nel 
cafo di un infinito numero di getti di una 
moneta, l'uniforme fcoprimento di una fac- 
cia della medefima fia fìficamente imponì- 
bile . Poiché vi corre una notabiliflìma di- 
/parità . 

Tutte le combinazioni le quali fanno, che 
una cofa non fia limile all' altra, danno tanti 
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rifultati fra loro diverfi . Dalle diverfe coni-' 
binazioni infinite che faran caufa che V al- 
bero^ non fia perfettamente fimile all'albe* 
ro B , nafeeranno tanti alberi fra loro diverfi ; 
o altri corpi dei quali fi conofeerà la diffe- 
renza. Ma dalle diverfe combinazioni che 
poflbno fare che non venga infinite volte di 
feguito la faccia palle della moneta ; non ne 
poflbno venire che rifultati affatto fimili,cioè 
croce ; poiché ogni volta che fton fi feopra 
palle, fi feoprirà croce. Quefto prova che le 
combinazioni che fono contrarie alla per- 
fetta fomiglianza di due cofe, formano infi- 
niti rapporti , infiniti rifultati dei medefimi , 
infinite diverfe compofizioni di parti dipen- 
denti da infinite meccaniche direzioni delle 
particelle della materia di infinite poflibili 
diverfe velocità, figure ec: cofe tutte che nel 
cafo noftro non fi verificano . 

Di fatto gli elementi che formano la com- 
binazione , che per infinito numero di volte 
prefenta palle , fono tutti fimiii fra di loro, 
ed hanno fra di loro un folo invariato rap- 
porto . Di modo che fe fi fupponeiTe mutato 
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V ordine col quale efee prima la infinita ferie 
di palle, e fi ricominciafle il getto, e ritor- 
naiìe di nuovo a fcuoprirfi infinite volte la 
faccia che prefenta palle, ne verrebbe un or- 
dine fimiiiflimo al primo , potendo^ dire , che 

V iftefla. relazione ha il primo feoprimentodi 
palle al millefimo, che ha il fecondo al cen- 
tefimo, e così dicali di tutti . Talmentechè 
a rigor parlando, non li può dire, che fra 
quelli getti vi fia ordine che formi fra efii 
un rapporto piuttofto che un altro . 

Non così degli elementi che formano un 
dato fiore, o albero; elTendo combinabili 
fra di loro con infinite varietà di fopra ac- 
cennate . Gli elementi fifici adunque delle 
combinazioni nel cafo della moneta fono 
femplicilìimi , laddove nell'efempio addotto 
dal Sig. d' Alembert fono infiniti, dal che ne 
viene , che la parità non corre ; e dalla fifica 
impoffibilità (fe fi ammetta) di trovare mol- 
te , o anche due cofe fra loro limili ; non ne 
viene la fifica impoflibilità che una moneta 
gettata in aria infinite volte moftri femprc 
r iftefla faccia . 
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La difparità comparifce più chiara , fe fi 
rifletta che qualunque vedendo in un dato 
ipazio tutte le particelle più minute compo- 
nenti i corpi; e riflettendo alle variazioni 
poflibili della velocità, e della figura delle 
medefime ; e vedendone in un limile fpazio 
Un altro limile numero, avrebbe fubito infe- 
rita T impoflibilitl di una combinazione ta- 
le, che ne rifultaflero due alberi limili . 

Laddove vedendo una moneta, e fapendo 
che fi deve gettare in aria infinite volte, non 
avrebbe avuta una filica ragione di prefagire 
che non fi farebbe un infinito numero di 
volte fcoperta ridetta faccia, e di credere 
tal combinazione fificamente impoflibile, 
come la pretende , fondato fulle addotte ri- 
fleffioni , il Sig. d' Alembert . 

In una parola della impoflìbilità ( fe tal vo- 
glia chiamarli ) della fomiglianza di due al- 
beri fe ne può addurre a colpo d' occhio una 
fìfica meccanica ragione ; lo che non può 
dirli dello fcoprimento della faccia di una 
moneta . 

Lo fletto a proporzione dicali delle diverfe 
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combinazioni delle lettere che formano la 
parola Conjlanti?ìopoUtanenfibus . Chi attribuirà 
al cafo, dice d'Alembert, che fi combinino 
in modo tante lettere che formino quefta pa- 
rola? chi vorrà crederlo pollibile? Dunque 
conchiude egli farà ugualmente imponibile 
il continuo per infinite volte feoprimento 
della faccia medefima di una moneta . Quefto 
efempio è molto fimile a quello dei due al- 
beri fintili ; e fi rifponde anche a queflo, 
che ciafeuna lettera può variare rapporto 
a tutte le altre, e che ciafeun rifultato farà 
diverfo • 

La Luna, aggiunge il Ch. Filofofo, gira 
attorno al fuo afte in un tempo precifamente 
uguale a quello che ella impiega nel deferi- 
vere la fua orbita intorno alla terra ; e quefta 
eguaglianza di tempo produce ammirazione , 
e fi vuol cercare qual ri è la cagione . Se il 
rapporto dei due tempi folTe quello di due 
numeri prefi air azzardo, per efempio di 2 1 : 
33,nhTuno non ne farebbe forprefo, e non 
fe ne ricercherebbe la cagione; e pure il rap- 
porto di uguaglianza è matematicamente 
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parlando ugualmente poflìbile, che quello di 
2 1 : 3 3 ; perchè dunque fi cerca una cagione 
del primo, che non fi cercherebbe del fe- 
condo ? 

Lo fteflo dicafi della fituazione dei pianeti 
c del rapporto che ha la zona nella quale 
fono rinchiufe le orbite loro, alla sfera . Per- 
chè fi conchiude egli che quello non è effet- 
to del cafo? perchè quefta combinazione, 
benché matematicamente poflìbile al par 
dell' altre , fi riguarda come effetto di un 
difegno , e di una regolarità ? E non fi 
crederà poi , che il folo cafo non può pro- 
durre quella combinazione per la quale la 
moneta fcopra infinite volte di feguito fem- 
pre palle ; e non fi crederà quefta tìficamente 
impoffibile, benché abbia una matematica 
poflìbilità eguale a quella delle altre combi- 
nazioni ? Ma io rifpondo , che di fatto le com- 
binazioni dei citati efempi hanno avuta una 
fifica poflìbilità uguale a quella di tutte Tal- 
tré combinazioni ; che non vi è forfè argo- 
mento che provi che il cafo non le aveflfe po- 
tute produrre ; ma che anche fe fi vogliono 
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fificamente impofllbili al folo cafo ; ciò è per- 
chè fon compofte di elementi infinitamente 
variabili ; lo che apparifce a chi fi faccia di 
propofito a confiderare le diverfe cagioni , e 
le di ver le poflibili combinazioni, che pollo n 
far sì che i tempi dei due giri lunari non na- 
no uguali ; e che la zona delle orbite plane- 
tarie abbia alla sfera un rapporto diverfo da 
quello che ora ha infatti ; cagioni tutte fi- 
fiche, e meccaniche. 

Di più dico, che l'uguaglianza dei corfi 
della luna intanto a noi fa impresone, in- 
quanto che il rapporto di uguaglianza è 
quello al quale fi fogliono riferire tutti gli 
altri ; e tutta la differenza che fra eflb , e gli 
altri pana, non è che metafifica; e nulla po- 
ne di tifico per cui tal combinazione debba 
efferepiù difficile dell' altre. 

Lo ftefTo dicafi della parola Coftantinopolt- 
tanenfibus . Quella combinazione di lettere fa 
fpecie a noi che intendiamo il fenfo della 
parola, e che al fuono della mede fi ma abbia- 
mo legata un idea ; non così a un Turco idio- 
ta il quale non col nome di Coftantinopli 
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ma con quello di Stamboul è avvezzò a no- 
minare L fuperba metropoli dell' Impero Ot- 
tomano . 

Non contento Monfieur d' Alembert degli 
efempi addotti in conferma della fua afler- 
zione, l'appoggia ad altre due rifleflìoni. 

Si fa che la durata media della vita di un 
uomo , contando dal giorno della fua nafcita 
è all' incirca di 2 7 anni ; fi è pure conofciuto 
per mezzo delle oflervazioni , che la durata 
media delle fuccefli ve generazioni più o me- 
no è di 32 anni; finalmente fi è provato per 
tutte le lifte della durata dei regni di ciafcu- 
na parte d'Europa, che la durata media di 
ciafcun regno è di circa a 20 in 22 anni. 
Si può dunque die* egli , {commettere non 
folo con vantaggio ma a gioco ficuro che 1 00. 
fanciulli nati nel medefimo tempo non vive- 
ranno che 27 anni V un* per l'altro; che 20 
generazioni non dureranno più di 640 anni 
in circa; che 20 Re faccettivi non viveran- 
no che intorno a 420 anni. Una combina- 
zione adunque che non dafle intorno a 27. 
anni la durata media della vita dell' uomo, 
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pigliandone cento a efaminare, o non dafle 
di 3 2 anni la durata media di i oo fuccef- 
five generazioni; oppure portarle che 20 Re 
fucceflivi regnaflero, o molto più, o molto 
meno di 420 anni, non farebbe tìficamente 
poflìbile ; eppure lo farebbe matematicamen- 
te parlando . Dal che rifulca che vi fono al- 
cune combinazioni matematicamente podi- 
bili, che fi denno efcludere, quando elle fo- 
no contrarie all'ordine cofìantc della natu- 
ra. Dunque la combinazione in cui, o infi- 
nite volte , o un gran numero venirle fcoperta 
fempre la medefima faccia della moneta, 
benché di matematica poffibilità uguale a 
quella di qualunque altra combinazione , dev' 
effere rigettata . * 

E v nell'ordine naturale, che un banchiere 
di faraone, che ha dei cafi favorevoli più 
che dei finiftri fi arricchifca coli' andar del 
tempo . Di fatti fi olferva cofiantemente , che 
non vie banchiere, che non accumuli grotte 
fomme di denaro. Quefto prova, che quelle 
combinazioni , che hanno più cafi contrar ; 
che favorevoli, fono alla fine di un certo 
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tempo, meno fiocamente poffibili che le al- 
tre; quantunque matematicamente parlando 
tutte le combinazioni nano ugualmente pof- 
fibili. Dunque conclude egli, la combina- 
zione, la quale prefenti fucceffivamente per 
un gran numero di volte Tempre la ftefla file- 
eia della moneta dev' edere efclufa . 

Per rifpondere a quelli due efempi parmi 
che prima di tutto fi polla negare la fifica 
impofllbilità, che con tanta franchezza li af- 
fèrifee della durata media della vita di un' 
uomo ci iv cria dallo fpazio di circa 27 anni • 
Ed io fono ben perfuafo che efaminando il 
cafo della vita di molte centina ja d' uomini 
fe ne troveranno di quelle , o affai maggiori , 
o alfai minori dello fpazio di 27 anni ; dun- 
que tale combinazione non fi deve fcartare 
come fificamente imponibile . L' ifteflò dicafi 
di quella, per cui un banchiere in vece di 
arricchire fi vedette dal gioco medefimo ri- 
dotto all'inopia; cafo che non è poi sì in- 
frequente ad accadere . Dicafi piuttofto che 
V una , e l' altra di quelle combinazioni con- 
tenute nei due efempi addotti dal chiarifii- 
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mo d'Alembert fono molto difficili, e tanto 
più, quanto 1* eccedo dei cati contrarj alle 
combinazioni medefime fupera il numero dei 
favorevoli ; lo che conviene appunto con li 
da me riabiliti principj . 

Venendo poi al cafo noftro dico , che fo- 
no varie, e moltiflime in numero le caufe 
vere, e finche che influifcono fulla vita degli 
uomini . Ma trattandofi del getto della mo- 
neta, non vi fono principj tifici diverti, e 
tali, che ti debba in vigor dei medetimi pre- 
dire piuttofto una, che l'altra delle combi- 
nazioni , che a rigor parlando non fono che 
due, come più fopra ti è oflervato. 

L'ordine delle umane cofe, e le tifiche 
qualità , e coftituzioni dell' uomo , e delle ca- 
gioni che Io polìòno privar di vita, fon con- 
fittati nel primo cafo ; nel fecondo nulla hav- 
vi di tifico che ti polla confultare a formare 
il prefagio. Dunque ti può predire, che 100 
o maggior numero di uomini avranno preti 
intieme un corfo di vita uguale a quello di 
altri 100 uomini; benché prima di aver 
fatte le oflervazioni non ti pofla tal corfo fif- 

b J 



vii 

fare; cosi prima di aver* anche fatte le oflèr* 
razioni , conofeiuto il fiftema del gioco del 
faraone fi può predire che un numero molto 
maggiore farà quello dei banchieri che arric- 
chilcono, che non farà quello degli altri che 
fi rovinano . E ciò perchè veramente vi fono 
delle inrrinfeche cagioni che portano a for^ 
mare quello prefagio, e cagioni che nafeono 
dal fiftema del gioco , Ma chi sà dire qual fi*- 
jica ragione addur voglia uno, che vedendo 
gettarall' aria una moneta, alferifca che è 
tìficamente impolfibile, che o per un main- 
ino, o anche infinito numero di volte, pre-» 
fenti fempre la ftelfa faccia? 

Varie polfono erTere le maniere di gettare 
in alto la moneta . Si può gettare a una gran- 
de altezza* e a una piccola; con poca forza, 
e con molta ; con tale direzione che la bafe 
feccia angolo retto con V orizzonte ; o che lo 
faccia obliquo; oppure in modo che fia ad 
elfo parallela . Si può anche gettare in ma* 
niera che famigli quafi il lafciarla cadere 
leggermente da un punto fiflo. Fermiamoci 
ad eiaminare queft* ultima ipoteli - f c fi ve* 
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drà , che lafciandola In cai modo cadere , 
fpecialmente a piccola altezza, anche in- 
finite volte, non vi è ragione di prefagire, 
che non pofla eflere coftante lo fcoprimen- 
to della faccia mede lì ma. La impoflifibilicà 
di quefto uniforme fcoprimento, la inten- 
de egli il Signor d'Alembert in quefto ca- 
fo, o negli altri cafi? Se la intende in quefto 
cafo, come dunque fi verifica, che il folo or- 
dine della natura renda impoflibile quefto u- 
niforme fcoprimento? Se poi non la intende 
in quefto cafo, come dunque fi verifica uni- 
verfalmente la fua maflima ? Ma io afte ri ico 
eflere più conforme allo fpirito delle ragioni 
del Sig. d'Alembert, che anzi egli intenda 
di quefto folo cafo in cui non altro appunto , 
che un non sò quale fatai ordine della natu- 
ra, potrebbe cagionare la pretefa variazione . 

Che fe pure fi trattafle degli altri cafi , dico 
che nonoftante la variabilità deUe combina- 
zioni dell' impeto , dell' altezza , della direzio- 
ne ; quefte non poflòno valutarti in modo da 
rendere tìficamente impoflibile 1' uniforme 
fcoprimento; poiché gli effetti di quefte va- 
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riabili combinazioni, non fono che due; o 
lo fcoprimento di palle , o lo fcoprimento di 
croce i e non ogni variazione , e combinazione 
di tali caufe influifce a diverlificare gli ef- 
fetti : come peraltro fuccede negli efempi ad- 
dotti dal Sig. d'Alembert, nei quali trattan- 
dofi di rapporto , o di diverfa confociazione 
di parti, ognun vede, che ogni variazione 
influifce a produrre un effetto diverfo . 

O fi rifguardi adunque la divertita negli 
effetti ; e negli addotti efempi , queili fono in- 
finiti, nel cafo noftro non fon che due non 
potendofi voltare , che palle , o croce ; o fi ri- 
guardi la divertiti nelle cagioni che tali ef- 
fetti producono; e negli addotti efempi, fo- 
no anch'effe infinite, giacché ogni minima 
variazione influifce come nuova caufa ; nel 
cafo della moneta non è così , potendofi dare 
moltiffime combinazioni di forza, altezza, 
direzione, che producano fempre P ifleffo 
effetto ; potendofi anche dare che in infiniti 
getti, o in un numero affai grande, ti man- 
tenga P iftefia direzione , benché obliqua; 
P ideila altezza benché grande ; Pifteffo mv 
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peto , benché forte ; oppure che fi muti ad 
ogni getto. 

Panni adunque che e quefti ultimi e gli 
altri addotti c (empi , o non combinano con 
quello della moneta ; o al più provano una no* 
tabile difficoltà nella combinazione che pre- 
fenti Tempre i' i Iteli a faccia della moneta; 
verità che fi accorda perfèttamente con gli 
efpofti principi poiché le onervazioni me- 
defimc ce lo fanno conofcere , ed io fuppon* 
go nelf applicargli , il cafo probabile, e con 
la feorta dei medefimi ne cerco il grado 
di probabilità ; dal che ne viene che la teo- 
ria non è applicabile ai cali ove o neffuna » 
o quali nell'una probabilità del buon elico 
apparifea, per poterne formare la propor* 
zione • 

Quando poi cominci il numero in cui non 
ila fperabile un continuo difeoprimento di una 
fola faccia della moneta, le oflèrvazioni, e 
non altro, poflbno inoltrarlo; quelle ofler- 
vazioni io dico, che io medelimo ho prefe 
per feorta in molthTimi cafi appartenenti alla 
materia dei contratti di azzardo . 



E" poi tanto evidente che la propofizioné 
del Sig. d'Alembert non atterra Tufo del 
calcolo delle probabilità, che anzi in qual- 
che cafo fe ne poflòno tirare delle confeguen- 
ze , che lo confermano . 

Chi gettando un dado intraprende di fcuo- 
prire per efempio il 6 non vorrà gettarlo una 
fol volta , quando debba azzardare una fom- 
ma eguale a quella che azzarda P avverfario f 
ma vorrà gettarlo più volte . La fua fperan- 
zaè,che non voltandoli Tempre T ideilo nu- 
mero che al primo tratto fi fcuopre, e che 
può non efiere il 6, arri vi in più volte a vol- 
taril anche il 6 ; altrimenti le non (copren- 
doli alla prima il 6 fi dovette fempre fcopri- 
re in tutti i tratti fucceflìvi quel numero che 
fi fcopre il primo , la fua perdita farebbe 
ficura. La fperanza dunque di quefto gio- 
catore acquifta tanto maggior fondamenta 
quanto più è vero che fia imponibile che (i 
volti fempre quel numero che alla prima ft 
fcoprì - 9 impoflibilità , che retta comprefa nel- 
la impugnata opinione del Sig. d'Alembert. 

Stabiliti i principj regolatori dell' ugua- 
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glianza nei contratti d'azzardo, e difefane 
r applicazione non refta che a defiderare, 
che uomini di fublime ingegno, e di pro- 
fondo fapere fi applichino in gran numero 
ad eftendere fempre più V ufo di una dottri- 
na sì utile. Quanto a me, mi pare di aver 
ottenuto il mio intento, fe poflb lufingarmi 
di aver formate ed efpofte idee giufte , e chia- 
re, in un articolo per una parte srarduo, c 
per T altra sì intereflànte. 
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